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LE CONVENZIONI 
DELLE STRADE FERRATE 


Sarà un bel giorno quello in ‘cui ìl 
Governo ed il Parlamento potranno van- 
tarsi di aver provveduto in modo termi- 
Mativo alle condizioni delle varie Società 
di strade ferrate e non avranno più ad 
occuparsi che di nuove linee da concedere 
e di nuove agevolezze da procacciare ai 
viaggiatori ed al traflico. 

In quel giorno si potrà credere assicù- 
rata Ja sorte delle Società. 

Finora tutto fu precario. Le convenzioni 
succedettero alle convenzioni, vi ebbero 
quelle del 1861, poscia del 1864, quindi 
del 1866; ora la Camera deve deliberare 
intorno a quelle del 1868. 

Il solo fatto che un Parlamènto sia chia- 
mato a discutere verso la metà dell’anno 
1870 delle convenzioni conchiuse e firmate 
nel 1868, rivela To ‘stato anomalo delle 
Società di strade ferrate intanto che ad- 
dita l’ erroneo concetto che tuttavia pre- 
vale degli obblighi del governo. 

Non si può niegare che quest’ indugio 
nel prendere una risoluzione definitiva ri- 
spetto a gravi quistioni d'interesse econo- 
mico, nuoce al credito pubblico ed indu- 
striale, è-che bisogna le Società sî trovino 
in condizioni assai  disgraziate o dalle 
nuove convenzioni sperino dei vantaggi 
assai notevoli per adattarsi ad un prov- 
visorio così lungo. Se così non fosse, non 
si sarebbero tenute strette dalle conven- 
zioni ed ‘avrebbero cercato di svincolar- 
sene. bentosto per ricuperare la. loro posi- 
zione anteriore. 

Perciocchè ora si è in condizioni tali 
che le convenzioni non sono ancor di- 
scusse, e pure alcune clausole di esse sono 
già eseguite e molti atti furono già com- 
piuti, specialmente dalle strade. ferraie 
romane; in conformità ‘delle convenzioni 
stesse. n 

Si potrebbe oggi indietreggiare e re- 
spinger le ‘convenzioni? Si può sempre; il 
Parlamento ha la podestà di rifiutare; ma, 
rifiutando, gl’interessi dello Stato sarebbero 
meglio tutelati e garantiti? 

In Italia si è presa così l’abitudine di 
gridare contro tutto: e. tutti, che, anche 
contro le società di strade ferrate, se ne 
sentono d'ogni tono 6 rilmo. Se sono de- 
boli,. se ne domanda il fallimento; se forti, 
l'abbassamento. Si teme la ‘potenza di 
queste, intanto che si lamenta l'impotenza 
di quelle. - 

Ma noi di società potenti di strade fer- 
rate non ne conosciamo in Italia. Quella 
che si chiama potente per. antonomasia, 
cioè l'Alta Italia, è forse in condizioni così 
prospere da destar invidia? Dove sono le 
società, le cui azioni abbiano un premio? 
Questo ‘potrebbe essere un indizio di pro- 
sperità; ma lo si cerca e non lo si trova. 
Le azioni. delle varie. società sono tutte 
disotto del‘ prezzo di emissione. Quelle 
dell’Alta Italia sono cadute in pochi anni 
da 630 a 385. E. questo um-prezzo. che 
additi floridezza ® E come potrebbe esser 
altrimenti, sé, per distribuite 25 lire per 
azione, la. società. ha, dovuto intaccar. la 
riserva? Ed ove Ja rete ‘dell'Alta Italia 
fosse separata dalla meridionale austriaca 
@ formasse..una società a. parte, è: egli 
probabile che il suo credito si ristorerebbe, 
o non che scenderebbe ancora? 

Non parliamo delle romane. Le sue 2- 
zioni non si segnano nel listino della Borsa 
ché per memoria, e, nella migliore delle 
ipotesi, passeranno molti anni prima che 
fruttino un beneficio qualsiasi. Vi furono 
frodi è dilapidazioni, che portarono il costo 
chilometrico ad ‘una somma elevata; vi fu 
negligenza nell’amministrazione: ma intanto 
gli'azionisti si trovano aver consumato il 
capitale sborsato. .. o. 

Le Meridionali sono in condizioni assai 


Firenze, 


migliori ; esse possono metter nella riserva 
una parte de’prodotti delle. guarentigie ; 
ma perchè ? Perchè non hanno antora co- 
strutte duo linee assai dispendiose, perchè 
la guarentigia del provento, uguale per le 
linee che costano di più 6 per quelle che 
costano di meno, fornisce in ragione della 
spesa chilometrica di costruzione un be- 
neficio, che altrimenti sarebbe scarso. 

La' società Vifforio Emanuele poi è 
morta e sepolta ‘e niuno quasi più la ri- 
corda. 

Non investigliamo ‘ora le varie cagioni 
di questo stato ‘poco prospero dellé im- 
prese di strade ferrate, malgrado‘ sacrifici 
che la nazione ha sopportati e sopporta 
per sorreggerle. La sola depressione del 
credito pubblico lo spiegherebbe, perchè 
se il Consolidato frutta ‘1’ 8%ed il-9° per 
cento, è impossibile che le Società trovino 
de’capitali a 3 per cento, e. se debbono 
spender di più, la loro posizione non può 
che aggravarsi. 

Queste condizioni però sembrano siano 
per migliorare. Non abbiamo mai ‘dubitato 
dell'avvenire delle strade ferrate nazionali, 
malgrado gli errori commessi ne'tracciati 
e gli sprechi fatti da alcune compagnie. 
Ma è necessario che si venga ad una com- 
binazione che ponga fine a quest’incertezza 
e che, determinando i rapporti delle So- 
cietà e del Governo, assicuri che i, sacri- 
fici non ‘si fanno per continuare uno stato 
precario tanto dannoso alle imprese quanto 
alla nazione. 

Le convenzioni del 1868 abbisognano 
di molte modificazioni. La situazione non 
è più la stessa; è diventata più tollera= 
bile, ed i prezzi del consolidato lo attestano. 
È giusto che di questo cambiamento lo Stato 
procuri dì trar profitto, ed è necessario che 
quest'argomento venga con molte studio esa- 
minato. La Commissione non deve ‘aver 
fretta. Se tutti si è d'accordo che le con- 
venzioni si hanno a discutere . prima delle 
vacanze parlamentari, si è pur persuasi che 
non si potrebbe, innanzi: che siano votati 
ì provvedimenti di finanza. Chi non fosse 
abbastanza sicuro che, votati i provvedi- 
menti, la Camera rimanga radunata, po- 
trebbe proporre che Ja votazione di essi 
per iserutinio segreto si faccia insieme a 


| quella delle convenzioni; ma istanto c'è 


tempo per istudiar la quistione sotto tutti 
gli aspetti e risolverla in modo che non 
si abbia tutti gli anni a risollevarla nel Par- 
lamento, nè a chieder nuove trasforma- 
zioni di società, nè a proporre nuovi sa- 
crifici. 

Quando lo Stato si sentirà abbastanza 
forte ed ordinato, si dovrà allora. discu- 
tere se non convenga il riscattar le strade 
ferrate. Questo concetto, pochi anni addie- 
tro combattuto e deriso, si fa strada ‘ovun- 
que, perfino nell’Inghilterra e nel Belgio. 
Egli è che si comincia a comprendere come 
le strade ferrate abbiano un'influenza pre- 
‘valente sull'economia nazionale e tanto più 
irresistibile, che costituiscono un monopolio. 

Ma per ora ‘conviene ‘adattarsi al possi- 
bilé ed tiscite da questa condizione incerta 
ed instabile, e. guarentire gl'interessi dello 
Stato. Si lamenta Y inclinazione delle Sc- 
cietà a tutto invadere. Essa è innégabile, 
perchè nella natura loro; ma il governo 
non'lia i mezzi di resistere? Le, conven 
zioni ed i suoî diritti indipendenti dalle 
convenzioni stesse non gli porgono il modo 
di mantener le Società ne’ limiti loro fis- 
sati? 

Non potrebbe esserci dubbio"di sorta; 
solo fa mestieri che il' governo sia consa- 
pevole della sua forza 6 sia rappresentato 
nelle sue relazioni: con le Società da per- 
sone tafito ‘ifitelligenti quanto autorevoli. 
pit MID 9 TIE a 
LA CANDIDATURA AL TRONO DI SPAGNA 

Diamo il testo: delle lettere scambiate fra il 
presidente del Consiglio dei nainistri. di, Spa- 
gna, generale Prim, conte di Meuss, e mar- 
these dî'L6s Castilejos, è il'Duca della Vit 
toria: 


Serenissimo Duca. della Vittoria, 


Il governo di S. A. il reggente del regno crede 
giunto il momento di terminare l’opera rivoluzio 
Daria, eleggendo un monarca. I degni ministri del 
governo, che ‘ho l'onore di presiedere, sono ani- 
mati dai sentimenti: più: patriottici, Quando si trattò 
di scegliere un monarca, i vostri amici si ricor- 
darono del pacificatore della Spagna, e coll’ auto- 
rizzazione, in debita forma, del governo, vorrei 
che vi compiaceste di dirci se accettereste la ‘cò- 
rona di Spagna, nel caso in cui foste eletto ‘dalle 
Cortes costituenti. Tl governo non ia alcuna ‘can: 
didattira;' ma è suo dovere d’evitare clie qualche 
frazione si'agiti in favore di un’ candidato; "che 
non deve accettaré. Ù 

Voi comprenderete il patriottismo con cui, in 
questa ciraostanza, agisce il governo consultandovi, 
come .ora fa. Vi trasmetto questa lettera per 
mezzo del mio vecchio amico Pasquale Madòz, de- 
putato alle Cortes, uno dei vostri più caldi fautori, 

Sono colla massima considerazione 

Firmato: Il'march. di Los CasriuLesos. 


Eccell.mo march. di Los Castillejos," . 


Il sig. Pasquale Madoz mi consegnò la vostra 
lettera, con cui mi chiedete se accetterei la corona 
di Spagna nel caso che fossi eletto ‘dalle Cortes 
costituenti. Dal più profondo del mio cuore, rendo 


le dovute grazie al governo da voi sì degramente” 


presieduto, e debbo dirvi che sonò sempre disposto 
a darela mia vita per la libertà e la felicità della 
mia patria; ma um dovere di coscienza mi obbliga 
a dichiararvi rispettosamente che non mi sarebbe 
possibile d’accettare così alte funzioni; la mia sa- 
lute e la mia età non mi permetterebbero di a- 
dempirle. 
Sono con considerazione 
Firmato: IL Duca DELLA VITTORIA. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 23 maggio. — In una delle ultime 
adunanze della nostra comunale rappresentanza 
fu approvato il bilancio preventivo dell’ anno 
in corso pel Dock. 

Come sapete; il Banco di sconto e sete si 
rese accollatario della costruzione e dell’ eser- 
cizio ‘del Dock'con un contratto che. è riuscito 
abbastanza oneroso alla città, la quale in que- 
sto come in altri consimili contratti andò a 
capo chino e con una generosità da trovarsi 
ora compromessa in obblighi che rappresen- 
tano una passività annuale di oltre mezzo mi- 
lione. 

Siccome il municipio è obbligato per con- 
tratti regolari, il bilancio del Dock venne ap- 
provato senzardiscussione, Solo vi fu chi mosse 
qualche osservazione al sindaco. domandando 
qual fosse precisamente al giorno d'oggi la 
somma ’su ‘cui lav città è obbligata a garantire 
il séi per 0j0 d'interesse; è’ raccomandarido 
si studi la via di rendere meno onerosi al bi- 
lancio municipale i contratti stipulati. Il sin- 
daco rispose che la somma sopra cui la città 
deve l'interesse del 6 per 0}0 si avvicina ai 
tre milioni di lire, il che vuol dire una annua- 
lità di circa centoottanta mila lire. Le speranze 
che dapprincipio si erano fondate sui magaz- 
zini generali è che ‘diedero animo ad-intra- 
prendere la costruzione degli edifizi del Dock 
sono andati finora pienamente perduti, perchè 
il commercio locale non trovò il suo torna- 
conto a profittarne. Un qualche avviamento 
pareva che i magazzini avessero a prendere, 
ma è così poca cosa da non poterne tenere 
gran conto; un fatto anormale che si verificò 
lo scorso anno e che si è un po” corretto ora, si 
è che i prodotti del Dock erano troppo al di- 
sotto delle ‘spese: di amministrazione, mentre 
nelle previsioni dovevano. coprire;in gran parte 
anche l'interesse: del capitale impiegato nella 
costruziorie. 

I lavori per ultimare il palazzo Carignano 
sembrano riattivati con qualche alacrità, e sa- 
rebbe invero omai tempo che Ja fabbrica di 
èsso: fosse ‘posta in: grado di essere abbande- 
nata agh usi cui fu già destinata. 

La Commissione municipale per l'istruzione 
pubblica fu riunita testè per sentire lettura di 
ua progetto preparato da chi è preposto al 
l’istruzione pubblica munieipale, per lo stabi- 
limento: di- vn' Monte di pensioni a favore dei 
maestri elementari. addetti alle scuole della 
città, Il progetto nelle massime fondamentali 
è informato alle basi che regolano l’istituzione 
delle (Casse: stabilite. dalla Società ferroviaria 
dell'Alta Italia.a favore degli addetti al basso 
servizio delle ferrovie. 

Ieri la Società del-tiro a segno fu onorata 
della- presenza di S. A. R. il Duca d'Aosta, il 
quale aprì il tiro di gala stabilito fra i soci. 
La prefata Altezza mandò a regalare per mezzo 
del suo aiutante, il marchese Dragonetti, alla 
Società del tiro, un ricchissimo orologio da 
tasca con’ catena e ciondolo, destinando il 
tutto: a-premio nelle gare riservate ai soci. 

Questo ricchissimo oggetto , unitamente ai 
premi donati da S. M. il Re.e dal presidente 
della Società, il Principe di Carignano, per lo 


stesso‘ scopo; sono ora presso 1’ orefice. Musy | 


e' formano l’ammirazione del pubblico. 


Il grandioso palazzo dei principi. della; Gi- ; 

sterna si' sta allesterido regalmente per alber- 

| gare gli augusti RR. PP, la Duchessa ed il 
Duca d'Aosta, i quali lasciano l'alloggio fi- 
nera occupato nel R. palazzo. 

Tn una delle ultime sue sedute, la R. Acca- 
demia di medicina sentiva la lettura di una let- 
tera del comm, A. Sismonda, con cui le si 
amnunziava da disposizione testamentaria gene- 
roso del suo compianto fratello Eugenio, me- 
diante cui viene assegnata alla Biblioteca del- 
lAccademia della quale era socio, tutta la sua 
libreria medica, Moltissimi altri volumi, fra î 
quali taluno di grande pregio, questo illustre 
scienziato legava alla Biblioteca del Municipio . 
di Torino. Delle virtù e. dei pregi del Si- 
smonda, disse non ha guari molto egregia- 
mente quel chiaro ingegno del nostro profes- 
sore Lessona in una seduta dell’Accademia di 
medicina. : 

I lavori del traforo delle Alpi, pare accen- 
nino ad un prossimo compimento, e voi vé- 
dete, che ero nel vero, quando affermavo in 
precedente mia che, verso la metà del’ pros- 
simo 1874, il traforo sarebbe stato compiuto. 
72 metri e 45 centimetri di nuova galleria 
furono nella settimana scorsa aperti, cosicchè, 
se la progressione continua di questo passo, 
fra otto mesi, cioè sul finire del mese di gen- 
naio prossimo, l’intiera galleria sarà ultimata, 
poichè rimangono soltanto a'scavarsi 1110 
metri, la lunghezza della nostra via Dora- 
grossa, 

Coll’intervento dell’amministrazione dei Ca- 
nali Cavour, degli ing. governativi Corbellini 
e Lanciani, ebbe luogo la. collaudazione del 
canale sussidiario del canale derivato dalla 
Dora Baltea in Saluggia. Il'tutto fu trovato e 
seguito colla massima esattezza e solidità. Così, 
finalmente, i 410. metri cubi d’acqua saranno 
assicurati a quesl’opéra, e con ciò um ricco 
avvenire alle campagne del basso Novarese e 
della Lomellina. 


mann 


Catanzaro , 19 maggio. — Ritornare sopra i 
fatti ‘di questa provincia, dopo quanto'il telegrafo 
e la stampa più ‘è meno esattametrite' ne dissero, 
è cosa per lo meno superflua‘, mentre si sa ‘che 
1 ordine ‘fu ristabilito)» e (che. gl’ irisorti fugati e 
disciolti rientrarono nella maggior parte nelle loro 
case. Credo però non inutile. far meglio rilevare 
alcune particolarità in quanto possono avere una 
positiva attinenza con lo stato di sicurezza interna 
del Regno, e quelle altre che hanno una succes- 
siva importanza locale. E da queste cominciando 
vi dico, che in opposizione a' ciò che’ si ritenea 
come certissimo; sembra,’ che sebbene la! maggior 
parte dei rivoltosi fosse raccogliticcia, e tale: da 
poter dare un rilevante contingente al brigantaggio, 
come sempre avvenne in queste contrade, în cui 
la reazione.non lasciò. mai»di tener. mano. ad ogni 
moto politico, tuttavia ti è dato sperare che que- 
sta pericolo si sia stongiurato, dappoichè le no- 
tizie che a Catanzaro pervengono dalla provincia 
sono le più rassicuranti e confermano che negli 
abitati; come nelle campagne , non esiste *nueleo 
alcuno di !gentevarmata che ‘tenti; almeno pel mo- 
mento, altra nuova: cospirazione e rivolta. 

È bensì vero che alcuni capi sono faggitivi, e 
suppongo già colpiti di mandato di cattura ed inse- 
guiti dalla forza pubblica. Ma chi sono questi capi, 
quelli almeno che si .addimostrarono, fautori del 
movimento ? Non parmi lecito pronunziare' nomi, 
stante la già iniziata istruzione del processo. Quelli 
più indicati sempre maggiormente dalla voce pub- 
blica sono Piccoli, che, dicesi, caduto in un fosso 
col cavallo, abbia roita tina' gambaj' il rettore ‘del 
ginnasio di Nicotera, Giuseppe Foglia, 6 Giampà 
Giuseppe, direttore del’ giornale Ja: Luce: Calabra; 
arrestato: dalla truppa in Filadelfia. Diversi arresti 
si sono praticati, e sequestrate carte e documenti 
di non lieve importanza. Altra particolarità degna 
di osservazione: è- questa, che durante i. pochi 
giorni in cui ebbe yita l’insutrezione, se yuolsi 
ecceltuare I’ estorsione fatta dal Piccoli al percet- 
tore di Cortale di lire 300 e l'altra'di lire 1,090 
a quello'di Monterosso , ‘con rilascio ad entrambi 
di apposita ricevuta, poco ‘o nulla si' ebbè a la- 
mentare che si sia verificato a danno. delle ‘per- 
sone e delle proprietà. 

In tal guisa con lo scontro di Filadelfia ebbe 
fine la rivoluzione della’ media Calabria, sul quale 
scontro ha-‘operato vin battaglione di ‘fanteria com- 
posto poco più di 125 uomini; «il quale bastò a 
‘sgominare e-dispendere levfile. degli- insorti, ‘Ora 
il colonnello. Milon-che mise .il suo quartier gene- 
rale in Monteleone alla. testa di quattro battaglioni 
costituiti in colonne mobili farà il resto; assicn- 
rando tutti che la legge non sarà violata e.che l’or- 
dine sarà guarentito. b 

Nè dal facile successo di Filadelfia devesi perciò 
supporre che' l'allartne  destatosi fosse quanto 
meno esagerato, d'clie effettivamente era ben lieve 
il pericolo nel quale si avvolgeva la sicurezza + 
della provincia. Se l'ordine fu ristabilito, se danni 
più.gravi non si lamentano, se l’insarrezione non 
ebbe quella vigoria che. potea assumere, alla ener- 
gia, alla prontezza, alla opportunità delle misure 
date ed eseguite devesi attribuire, le quali valsero 
a frenare l’impeto dell’insurrezione, che sebbene 
già compatta e numerosa, era ancora per avveri- 
lura'senza organamento e disciplina. Lo spirito 
del movimento “non potè propagarsi nelle popo-- 
lazioni, le quali quantunque ‘non’ di mostrassero 
affatto contrarie, ebbero campo di osservare l'e 
nergia del governo, e.con l'arrivo delle truppe di 


rinforzo la fine di ogni altro sconsigliato tentativo, 


E valga il vero, 
dei fatti di Catanzaro con ‘quelli che ‘si “mar 
‘stano in buona parte .del Regno. Il Comitato Jia 

leanza ‘repub- 
i ‘è ra ù 
retto con''altro' Comitato internazionale’avéntè ino 
statuto’ organico ‘con ‘cîrcostrizione’ militare! w' edà 
formale giuramento! settario, 00) sot Sa ce 

Che ‘se facile è il credere fosse in Catanzaro già 
da molto tempo stabilito îl comitato Juarez; che 
pure talvolta si. palesava nelle riunioni dei reduci 
dalle patrie battaglie, negli articoli vi ) 
giornale La Luce'Calabra, organo del par 
è menò esatto l’ammettere che l’inten ta 
durré ‘in ‘atto' la cospirazione rimonti dila data r6° 
cente, dopo ‘i fatti“di Pavia, e Stpratuito all'epò 
del plebiscito ‘della' Francia, del'quale’ esito “Gaei 
del partito spinto nutrivano una’ più lusinghiera 
speranza. 4 

Torna doloroso narrare questi fatti, quando con 
molto fondamento si poteva dire che per l’Italia 
fosse finita l'èra delle cospirazioni; ma se quest'èra 
sventuratamentè non si è chiusa, se le antiche tra- 
dizioni ve la secondano tuttora, non tarderà molto 
so ont libertà delle nostre istituzioni varrà 

spegnerne il germe, com l’opérosò proposito di 
far prosperare la pubblica. e fata rig ; con 
lo studio indefesso di diffondere con la più larj 
istruzione negli ‘abitati e nelle‘ campagne là cogni- 
zione pratica ‘della ‘vita libera e'tivile. "!° SU" 

———T—T—— — 


Loxgoucco; 20 maggio. — Nella precedente 
mia vi promettevo qualche notizia’ sulbrigan 
taggio in queste località, «d'ora vengo a man= 
tenere la promessa. Fate 

Dopo una cartiera di oltre 20 anni, nel lù- 
glio 1869, cadeva finalmente ‘ucciso»’D;’ Do- 
menico: Straface, soprannominato ‘Palma; uno 
dei più audaci - ed'accorti ‘capi-banda' "chela 
Sila S'avesse mai avuto; ‘Sagdcè, -quanto'intre- 
pido, egli aveva compreso! che» per'rinscire a 
qualche ‘cosa dî straordinario nella:specie; era 
necessaria una vasta e sicura affigliazione di 
manutengoli sparsi per ‘tutti»ipaesì sui quali 
intendeva,; in seguito, di operare; ragione. per 
cui,, consacrando a tale scopo tuttò il fine;suo 
accorgimento e gran parte del denaro prove- 
niente dai ricatti, riusciva in breve a crearsi 
in quasi tutte le classi sociali una immensa 
clientela, coll’ appoggio. della quale poteva, 
quindi, dar tanto da fare al Fumel, al ge- 
nerale Pallavicini, ed ultimamente anche. al 
colonnello Milon, durante il cui comando 
doveva scoccare l’ultima sua ora. 

Scomparsa dalla scena questa terribile per- 
sonificazione del. brigantaggio silano,: pareva a 
molti che non avrebbe tardato la sicurezza 
pubblica a stabilirsi anche in questi, paesi 
sfortunati ; e come se il: numerosissimo eser- 
cito dei manutengoli si fosse all’onestà con- 
vertito....., in campagna non esistessero più 
quadri per formare nuove bande, e 'larazza 
dei Palma fosse ‘ni spenta; il gover! 10, en- 
trando pure în quell’avviso, ‘ordinava; pochi 
mesi 'dopo, lo scioglimento della zona militare, 
comandata dal bravo ed intelligente ‘Iuggoî 
nente colonnello Milon. sia 

Questa grave determinazione veniva mandata 
ad effetto il’1° febbraio ‘scorso; rionosfanfe 
che ‘una Commissione di cittadini calabri ‘si 
fosse recatà ‘appositamente ‘ ‘Firenzé; onde 
far ‘conoscere ‘al ministero il vero stato delle 
cose, dinanzi al quale; municipit @' cittadini 
dei ‘circondari di Cosenza e Rossano, per or- 
gano' di essa Commissione; domandavano, come 
un favore, la continuazione della zonà militàrè. 
Chi l'abbia veduta meglio fra il Governo è la 
Commissione calabrese, da un mese lo vannid 
disgraziatamente’ dimostrando “fatti, chev'hon 
era punto difficile prevedere.” Sed: quod factum; 
factum est! a 

Alla caduta del Palma, rimanevano nella 
Sila gli avanzi della sua‘e di ‘un’altra bands, 
in tutto nove briganti, che, ultimamente) ‘fini: 
vano col' foridersi ‘in una sola'comitiva, avente 
A capo il già ben noto Francesco Le *Pìsné 
da Aprigliano. xe 

Ora, siccome i componenti la banda appar- 
tengono a paesi differenti, ne consegue chele 
loro' relazioni sonomolte estese "è che facile 
riesce a ciascuno trovare reclute, stante ‘P’iti- 
dole di queste popolazioni, dove il ‘brigantag- 
gio è, tradizionalmente, fonte di ‘prestivgiia- 
dagni senza disonore. 

La patria ‘dello Straface (Longobucco) ne- 
gli ultimi venti giorni ne ha gettati in cam- 
pagna tre, e di qualità superiore. Egli è ‘per 
conto di uno di questi che la Teresa Fede- 
rico è stata rapita. Esso poi è l’uccisore ‘del 
mulattiere presso Bocchigliero, mentre uno 
de’ suoi compagni ha assassinato nello*stesso 
giorno presso Campana un guardiano per ini 
padronirsi del fucile di lui, Orione 

Non conosco ancora se, ed in qual numero, 
glì altri comuni limitrofi alla Sila abbiano dato 
il loro contingente, ma égli è certo ‘che; nè 
qui; nè altrove, le cose ‘si fermeranno nel 
punto in cui sono, se prontamente non’ vefi- 
gono presi i più energici provvedimenti con- 
tro l'enorme falange di manutengoli. Costoro, 
dalla soppressione della zena in poi, hanno 
spiegata un’ attività spaventevole. per. riordir 


, Don 
{fa: 


. nare prestamente le file brigantesche, e se 


finora non potuto combinare alcun ri- 
cattoy da 7 Y 1 
fatica per riescirvi. Intanto taluni proprietari 


hanno cominciato a ricevere i soliti biglietti 


‘ minatorii, in seguito ai quali qualcuno ha già” 


sborsato qualche centinaio di ducati onde non 
vedersi sgozzato il bestiame, incendiate le messi 
ed i:casini, per la terza volta..,.-! 

Queste estorsioni non giungono neanche per 
metà ai briganti; «la parte maggiore resta ai 
manutengoli, che si possono incontrare tutto il 
giornò nelle bettole' colle carte in mano..... 
Dinanzi a questo spettacolo permanente, qual: 
che volta la mente sì, ferma a riflettere come 
mai taluni deputati se la piglino tanto calda 
in Parlamento se qualcuno» di quei bricconi 
vien punito, come lo dovrebbero essere tutti 
i manutengoli, piccoli è grandi... i 

Comprendo come in paese beri governato e 
civile le. leggi sole debbano imperare, e_ che 
do quelle, giustizia vuol essere fatta; 
sono,.pur,..io, contrario alle, punizioni date in 
via economica x. epperciò vorrei. fosse votata 
una legge ad hoc (non ad uso Pisa) da appli 
carsi a quelle località dove il male è molto 
grave; ma; sintantochè il Parlamento nor dà 
questa 'provvida legge, vorrei vedere qualcuno 
di quegli’onorevoli a passare qui qualchè arno, 
incaricato di reprimere il brigantaggio... Son 
sicuro ché “in ‘breve 0 cambierebbe le sue. 
idee, 0 per Jo meno, pensandola sempre ad 
un modo,,si rassegnerebhe a praticarla secondo 
Je necessità: del: momento: 


NOTIZIE: ESTERE 


« Abbiamo it sprimetà “qualche” so. 
presd di ciò ‘che il presidente del Corpo ll 


gislatilo sia stato il. solo a portare Ja parola 
nella seduta di ieri. Il plebiscito, essendo in 
conclusione la sanzione dell’opera del Senato, 
molti;..credevano..che le. congratulazioni del- 
Alta: Assemblea all'imperatore si. farebbero 
udire. accanto a. quelle della rappresentanza 
nazionale. 

«Sembra: che effettivamente le cose dove- 
vano.accadere così..Si parla persino d’un’al- 
locuzione.che' il presidente del Senato sarebbe 
stato invitato a preparare in: questa previsione. 
Ma questa parte del;programma. avrebbe do- 
vuto essere abbandonata; in conseguenza del- 
l'opposizione: decisa ch’essa avrebbe incontrata 
da parte del signor:Emilio Ollivier. » 

Si legge nella Patrie del 23: 

« Terî' sera, sabato , gli edifizi pubblici si 
son0 illiùminati ;'le ‘chiese, i monumenti erano 
circondati da una cintura di fuoco. I teatri 
erano imbahdierati, e numerose bandiere si 
notavano in alcune finestre. La linea dei bou- 
levards* dalla Maddalena al sobborgo Montmar- 
tre offriva un colpo d’occhio brillante, quanto 
animato. ‘Tutti ‘i caffè risplendenti di lui 
non bastavano a contenere la folla dei consu- 
matori. 

«La folla circolò nelle vie sino ad un'ora 
avanzata della ‘notte ; dappertutto l'animazione 
era estrema. Tutto passò colla massima calma. 
In nessun quartiere la festa plebiscitaria è 
stata occasione di disordini. > 

Si legge nella stessa Patrie del 22: 


« Parecchi, giornali parlano di bande che-si 
organizzerebbero in questo momento per inva- 
dere:gli Stati. romanî ed, annunciano che. ‘il 
generale: Dumont ,. il: quale. comanda il Corpo 
spedizionario ; francese , avrebbe. chiesto dei 
rinforzi. 

«Quest'ultima, notizia. è. perfettamente ine- 
satta., Alcune bande. furono. effettivamente se- 
gnalate. sulla frontiera romana,.ma esse sono 
poco, numerose, e la loro organizzazione non 
presenta aleun..carattere politico. Si.è creduto 
che, i carabinieri. romani e. due, battaglioni di 
zuavì basterebbero: per disperderle..- Non. si-è 
mai, trattato. di rinforzare il. Corpo spedizio- 
nario, francese ; .il;quale, nella :sua .composi- 
zione attuale; può rispondere a tutte le ‘even- 
tualità;;d isa e ENTRY 

La. Gazzetta iufficiale, di; Vienna.del; 22 pub- 
blica. un. dispagcio-circolare: indirizzato dal. si- 
gnor di Beust ai rappresentanti diplomatici 
dell'Austria:.all’estero, intorno al programma 
del ministero:Potocki. Questo: programma con- 
siste. nella creazione &’ un Parlamento. popo: 
lare. posto ‘al. disopra d’ogni eventualità di ogni 
crisi ed. eletto «dal. suffragio diretto è con una 
politica che dà soddisfazione ai voti. delle na- 
zionalità,. ma mel: circolo. della costituzione esi: 
stente» ed «all'esclusione d’-ogni/ altro. terreno, 

Gliielettori primari, safanno, convocati dopo 
lo seinglimento del! Reichsraib: e. delle. Diete 
della monarchia... Questo. programma: dovrà fes- 
sere.sanzionato dal.-prossimo Reichsrath; poi 

* presentato. alle nuove Diete contemporanea- 
mente a. diversi progetti tendenti ad ampliare 
autonomia provinciale. Le elezioni. pel Reich- 
‘sraibesi. faranno: su: di una base liberale, 

La»Camerai dei signori :.sarà rinforzata dai 
delegati. delle. Diete.indicati per. via. .d’ ele- 
zione. Nel: caso in-cui il. Reichsrath rifiutasse 
al governo il: potere costituzionale d’introdurre 
il sistema del-suffragio diretto. nelle elezioni, 
il governo non ha l'intenzione di convocare 
un'assemblea. di notabili; ma; onde preparare 
Y accordo»: cotune;; egli si. porrebbe. in rap- 
porto immediato coi capi. di tult’i. partiti na- 
zionali prima del prinapio dell’ azione. costi- 
tuzionale,; » 

Si' legge nella Freie Presse-del 21: 

« L’azione' del ministro Potocki incomincia. 
Nella conferenza dei ministri tenuta quest'oggi 
a stato deciso di sciogtiera la Camera dei de- 


che. non hanno risparmiata 


putati e tutte le Diete cisleitane, eccettuata la 
boema, .di. pubblicare, tosto Ja, patente. impe: 
riale e di far procedere a nuove elezioni. Il 
fatto che la Dieta boema non viene sciolta di- 
mostra che gli czeshi si sono mostra 
ferenti alla politica conciliatricè” mini 
poichè gli essi chiedevano sopratut 
glimento della Dieta boema. An 
five coi notabili polacchi non | de : 
dere in modo soddisfacente, poich&' utati 
polacchi, dal canto loro; non avrebbero vo- 
luto lo scioglimento della Dieta galliziana. » 
‘€ Graz; 21. — Potocki ha diretto a-questo 
Consiglio comunale una risposta relativamente 
all’indirizzo contro il ministro -Widmann. In 
essa sì fa cenno delle leggi fondamentali dello 
Stato, della responsabilità ministeriale ed al 
diritto di nomina della Corona; dice che non 
sì terrà nessun conto di simili manifestazioni.» 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNtoNE) 


Corrò (Grecia), 12 maggio. — Oggi fu ce- 
lebrato nella Chiesa Latina di Corfù ùn ser- 
vizio funebre di esequie in memoria del com- 
pianto conte di Boyl, per corrispondere ‘al 
vivo desiderio espresso da italiani qui dimo- 
ranti. ‘Alla triste cerimonia intervennero spon- 
tanéamente tutte le ‘autorità’ del paese, il 
corpo consolare, il comandante del presidio 
col suo stato. maggiore, il comando’ della 
guardia nazionale, molta ufficialità delle due 
armi, la presidenza della Camera di commer- 
cio, quella del Gabinetto di lettura della città, 
ed infine tale fu il concorso della'popolazione, 
associatasi alla' colonia italiana în questo tri- 
buto reso al defunto, che il pubblico -occu- 
pava, oltre alla Chiesa, anche il piazzale è le 
vie circostanti, : 

‘Tanto per questo coricorsò ‘come per l’ap- 
paralo interno della chiesa ed il modo deco- 
roso € 
‘rimonia riescì veramente imponente. 

Finite le esequie, un consigliere del Muni- 
cipio, a nome dei suoi colleghi lesse un di- 
scorso improntato di nobili sentimenti al quale 
in tali termini rispose il R. console d’Italia, 
cav. Trabsudi Foscarini: 

« Alle nobili parole che 1 egregio signor 
« Giromy ha voluto profferire anche a nome 
« degli onorevoli suoi colleghi, m°’ impedisce 
« dar lunga! risposta la viva commozione che 
« mi desta la vista di questo tumulo. To lo 
« prego quindi a dispensarmi dal rispondere 
« partitamente al suo ' elevato discorso; ma 
« lo ringrazio dei sentimenti che lo hanno 
« inspirato, come pure ringrazio le onorevoli 
« autorità di questa città, e questa ‘nobile po- 
< polazione che collo spontaneo concorso alla 
« triste cerimonia, hanno dato nuova prova 
« di quel senso unanime di raccapriccio e di 
« sdegnosa protesta che tutto il paese mani- 
€ festò. alla notizia di quell’ orribile misfatto, 
« perpetrato. da. veri mostri dell’umanità, che 
< certo considero come non appartenenti ad al- 
< cuna nazionalità, perchè devono essere po- 
« sti albando da ogni umana società. 

«E qui raccolti in questo sacro luogo fac- 
« ciamo voti affinchè Je lagrime e le‘ pre- 
< ghiere che ‘abbiamo insieme associate in 
« suffragio di quell’anima eletta, riescano bene 
< accette. alla Divina Provvidenza, che tiene 
« in sua mano i destini degli uomini e delle 
« nazioni: » > 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del.24 corrente. con- 
tiene un'R. decreto del:1° maggio a tenore 
del quale la sede del R. Consolato d’Italia al 
Chili sarà trasferita a Santiago. 


CRONACA DI FIRENZE 


Da, pochi giorni si è incominciato. a bagnarsi 
in Arno e già abbiamo a, deplorare una di- 
sgrazia. leri un giovinetto, d* anni; 43., Carlo 
Raspini, recatosi a bagnarsi presso il ponte 
di ferro, dove l’Arno‘ha un'altezza maggiore 
di tre metri, rimaneva annegato. 

A proposito di coloro ‘che ’si’ bagnano in 
Arno, sappiamo che si provvedé “a togliere 
l’inconveniente di que’ mascalzoni che si. tuf- 
fano nel fiume in istato di completa nudità. 
Ieri ne. fu:arrestato uno ; certo Pasquale E. 
e ben gli sta. : 


! Siamo lieti di far noto. ai-nostri lettori che 
la egregia Direzione delle; ferrovie romane ha 
favorito completamente.:.la..domanda ‘indirizza- 
tale dai commissari. ordinatori del quarto ban 
chetto-degli agricoltori, d'accordo coll’egregio 
cav. Cattani-Cavalcanti “e col siridaco di Signa 
sig, conte Bruti, accordando“un treno speciale 
alle 14 pom. per ricondurre a Firenze coloro 
che prenderanno parte, alla riunione ‘agraria 
ed alle feste-di Castelletti nel giorno. 26 cor, 
— Dietro. tale concessione i commissari ordi- 
natori ci pregano di annunziare che. pel. ri- 
torno la -partenza. da'-Castelleiti avrà luogo 
dopo levore 40:pom. e non ‘più alle 9 12: 
in tal modo i convitati' potranno meglio e mag- 
giormente godere di tutto quel piacevole 
insieme di divertimentì con cui terminerà la 
giornata. 

Sappiamo ;che il. bravo. fotografo fiorentino 
sig. Ugo .Semplicini, -ottenutone. già. il. con- 
senso del deputato Cattani. ‘e dei. commissari 
sì recherà a Castelletti con. lè sue wziechino 
per esoguire fotograficamente” in &rande  di- 


‘cui fu condotta, questa funebre ce-' 


“prafizo quando i convitàti' saranno ‘seduti * 


mensione un ‘gruppo di tutti i condita 
per fotografare possibilmente il luogo 


loro posti. — Il pensiero del Semplicini è lo- 


i agricoli 

tani ‘Cavalcanti: 
crifici mion lievi. © : 

Rammentiamo che chi desidera prender 
parte à questa rivnione ‘deve rivolgersi Valla! 
Direzione della Gazzetta delle Campagne, in 
Piazza Santa Croce, N. 23, per ottenerne il 
biglietto. d’ingresso. 


Una pubblicazione che'va raccomandata agli 
studiosi. è l'Archivio giuridico; rivista fondata 
dal prof. Ellero e diretta ora dal prof. Sera- 
fini. Essa ha molti e. valenti collaboratori; 
tratta e svolge tutti gli argomenti ‘è le que- 
stiohi che maggiormente ‘interessano la scienza 
giuridica, ed inoltre raccoglie, ogni mese, la 
giurisprudenza. che si va forinando nelle que- 
stioni di diritto privato. L’ Archivio giuridico 
finora non ha raggiunto quel numero di as- 
sociati che sarebbe. necessario ad assicurargli 
lunga e prospera vita, ma giova sperare che 
della‘sua utilità non tarderanno a persuadersi 
i cultori degli studi giuridici e gli presteranno 
il dovuto ‘appoggio. 

Abbiamo veduta la fotografia di un quadro 
del pittore livornese signor Lemmi, che rap- 
presenta : Il riposo della caccia. Due cani egre- 
giamente. dipinti stanno in riposo, e la pro- 
spettiva è la tenuta di S. Rossore. La cornice 
in legno, tutta formata d’arnesi di caccia, è 
bellissimo lavoro del signor Parri, distinto in- 
tagliatore di Livorno anch’ esso, L’opera fu 
offerta a S. M., che mandò ‘a ‘ciascuno di 
quegli artisti un bellissimo orologio colla cifra 
reale ed una graziosa lettera. 

Il quadro del Lemmi e la cornice, del Parri 
sono :certamente opere degne di stare nelle 
gallerie reali, dove iaranno: conoscere: eil: ap- 
prezzare come anche a Livorno progrediscano 
le arti. Ma ‘va sovratutto lodata S. M. che 
coll’usata sua munificenza e cortesia volle in- 
coraggiare que’ due artisti e dar così novella 
prova della propria sollecitudine per tutto ciò 
che torna a decoro del paese. 


Bullettino Meteorologico del 24 ‘maggio 
ora 4 pomeridiana 

Ha continuato nella Penisola un leggero ab- 
bassamento barometrico con venti di S. E. e 
mare calmo. Sono avvenuti dei temporali nei 
versanti delle Alpi. 

Nuove tempeste attraversano il S. 0. della 
Francia, percorrono l’Furopa centrale e' rag- 
giungono il mare del Nord. 

Sono probabili dei locali mutamenti di 
tempo. . 
minima 
massima 


+1 


Temperatura iu sl 5 


Rota dei defunti denunziati nel giorno 
23 maggio. 

Giannoni Anna, d'anni 48 — Chiari Pietro, id. 
13 — Fabbri Andrea, id. 60 — Diani Vincenzo, 
id. 71 — Mircucci Luigi, id. 70 — Ferrari An- 
giola, id. 53 — Chelagni Leopoldo, id: 38 — Tesi 
Teresa, id, 45. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 4 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono: 21, cioè 10 maschi, 9 femmine e 2 nati- 
morti. È 

Matrimoni del 23 maggio. 

Pierattini Ottaviano, calzolaro, e Navarrini Ma- 

ria, att. a casa. 


BIBLIOGRAFIA 


La scuola în ordine allo stato' civile e politicò 
d'Italia, studi e pensieri di Luigi Savorini.— 
Firenze, coì tipîì di M. Cellini e Comp. alla 
Galileiena. — Un volume di 396 pagine. 


Quale influenza la scuola: abbia esereitata ; 
esercitò e debbe esercitare nelle condizioni 
del nostro ‘paese, è ciò che si propone di cer- 
care e di svolgere l’egregio autore di questo 
libro. Il quale, considerando che, fatta: l’Ita- 
lia, era da provvedere a' far Ja nazione e con 
essa la ricchezza e la civiltà nazionale:;; esa- 
mina a lungo e con perizia non comune vil 
presente stato dell’istruzione: presso di noi, è | 
tratteggia un compiuto disegno di scuola na- 
zionale, dall’insegnamento serale e’ festivo per 
il popolo, sino ad uno studio normale supremo; 
cui dovrebbero ‘mettere cipo le Università e 
le scuolé politecniche dello Stato. 

Il Savoriui, che è, se non andiamo errati, 
nativo delle Marche , fu lodatore della legge 
Casati, quando, confrontandola cogli ordini di 
insegnamento , che sì avevano infelicissimi 
nella massima parte delle province d’ Italia 
prima del rinnovamento, quella legge gli parve 
un passo dato innanzi nella via degli acquisti. 

Avemmo , egli dice, scnole popolari abba- 
stanza diffuse, e vedemmo istituite e' protette 
le scuole serali e domenicali. Ci si raccoman= 
darono le scuole tecniche distinte dalle ‘classi- 
che; quelle pel popolo operaio, commerciante, 
industrioso ; queste perchè dovessero mettere 
alle Università. Avemmo un ministero, un 
Consiglio superiore, degli ispettori generali , 


dei'Consigli e delle autorità provinciali, che |> 


dovevano organare, sorvegliare , spingere 'in- 
manzi concorde e compatta l'operazione dello 
insegnamento, Vedemmo rialzata la dignità» 
Gegli insegnanti e per amento di onorarii, e! 


i per una certa libertà lasciata loro negli ordini 


Cip, 

à ‘condizione però che 1° opera di “ur ‘uomo’ 
con longanimità continuata, tenendo un occhio 
al passato e l’altro all’avvenire, con’ sapienza 
avessè» ordinato il presente. 

M lece, soggiunge l’egregio scrittore, 
i tiplicaronsi munistri a moltiplicazione di 
eti è di regoli ti, che ammucchiando 
contraddizioni ‘a contraddizioni impediscono 
ogni avanzamento nella sostanza, nell’ ordine, 
nell’ economia dell’ istruzione. Si trovarono le 
scuole elementari mal poste d’accordo con 
quelle che le seguono. Le tecniche altra cosa 


non ebbero di tecnico fuorchè il ‘nome. Le 


scuole normali,- impiantate su falsa base, eb- 
bero per così dire a sudaf sangue, onde con- 
durre qualche giovane ad aversi una patente 
di maestro elementare. Gli studi classici affi- 
dati ad un ‘esercito ‘di professori, una' grant 
parte dei quali giovanissima; e più d’ uria volta 
bastò! essere il primo capitato, 0 il più impor- 
iuno, o il meglio raccomandato per salire ai 
primi posti. Le Università non diedero fin qui 
che frutti immaturi molto. I ‘Consigli scola- 
sticì tutti quanti furono fatti e rifatti più volte 
senza mai farvi abbastanza posto per gli inse= 
gnanti. In una parola, nessuno pensò mai a 
trar profitto dai miglioramenti già iniziati nel- 
l’ istruzione per la legge Casati; ed invece tutto 
fu frainteso, mutilato, convertito in danno e 
rovina. (pag. 62 e seguenti) 

In questo quadro deli’ istruzione presenta: 
toci dal Savorini potranno a taluno parere un 
po’carichi i colori, ma îl fondo pur troppo è 
vero ; e il peggio si è, ché più si va innanzi, 
più la matassa si arruffa; nè pare che sia 
ancora sorto l’uomo, il quale; meno curandosi 
degli studi superiori, dove è per ventura più 
da risecare che da aggiungere, volga tutte le 
sue forze e quelle della nazione a consolidare 
la base dell'educazione pubblica mediante l’i- 
struzione popolare bene indirizzata e larga 
mente diffusa. Quindi ha ragione il Savorini 
quando afferma, che se si vuole da senno re- 
stituire in istato le. cose, è mestieri incomin- 
ciare l’opera dal primo grado d’ insegnamento, 
che, essendo più a contatto col popolo minuto, 
può riuscire più efficace, (Pag. 178) 

Ora noi non seguiremo l’autore nello svi 
luppo! del suo disegno di una scuola nazionale, 
vale a, dire di un complesso ordinato di.scuole 
dalle più umili alle più sublimi, non escluse 
che si propongono di formare i maestri e le 
maestre elementari, non che i professori per 
le scuole che classiche e tecniche si ‘sogliono 
appellare. . Imperocchè volendo . contrapporre 
osservazioni ad osservazioni, e proposte a pro- 
poste, ci converrebbe di scrivere un altro li- 
bro ; tante sono, e tutte suscettive di lunga 
disamina; le questioni che mano mano si pre- 
sentano percorrendo i tre campi dell'istruzione 
primaria, secondaria e superiore; 

Non possiamo tuttavia rimanerci dal dire, 
cha, pur conservando la nostra opinione sopra 
alcuni punti, dove ‘non ci troviamo col chiaro 
autore pienamente d’accordo, abbiamo trovato 
buoni molti concetti, e parecchi ottimi; e vor- 
remmo che di cotesto dotto e coscienzioso la- 
voro si giovassero specialmente coloro, ì quali 
per l'ufficio che cuoprono, debbono in parti- 
colar modo studiare e promuovere le riforme 
salutari della pubblica istruzione, Ss. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


PhESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 24 maggio. 

La seduta è aperta alle 2 1j4 colle solite for- 
malità. 

L’ordine del giorno reca: 

Discussione del progetto di legge per. provvedi- 
menti relativi all'esercito. 

HERTOLE-vRALE (relatore) per una. dichia- 
razione. Avrei amato di potere sostenere il piano 
ministeriale e per l'amicizia che mi lega al gene- 
rale Govone e per provare che non sempre i mi- 
nistri che cadono osteggiano i loro successori. 

Però anche fra ‘amici possono avvenire. screzi 
d'opinione sopra i mezzi di ottenere un dato scopo. 

Il ministro ha proposto un progetto e la Com- 
missione: lo ha modificato ed: m:ciò non. vi fu nulla 


‘ di personale. 


Non è esatto ciò che si disse che il relatore si 
mostrò difficile ed arigoloso, poichè egli cercò tutti 
i mezzi per rappresentare le idee della Commis- 
sione. 

Io amo certamente la linea retta, e perciò as- 
sumo tutta la resporisabilità della‘ mia relazione. 

Fra me ed il generale (ovone vi. possono es- 
retesdivergenze sui. mezzi. per giungere ad uno. 
scopo, ma in questo scopo noî siamo concordi, 
perchè entrambi vogliamo sinceramente ‘la gran- 
dezza della patria ed il bene dell'esercito. 

Govone (ministro della guerra). Ringrazio il 
ireopinante delle sue dichiarazioni che per me non 
trànò punto necessarie. 

Arich io voglio fare una dichiarazione personale. 

Non so se l’alta. deferenza che ho per la Ca- 
méra.e per la Commissione, mi permetteranno di 
sosténere validamente le' mie opinioni. 

AHMorchè si trattò di stabilire, le riduzioni nel- 
l'esercito tutti i ministri si preoccuparono delle 
necessità alle quali il ministro delle ‘finanze do- 
vava provvedere. È 

Dopo il 1866 tutti quelli che si occupano delle 
condizioni dell'esercito, videro che bisognava cam- 
biàre nemico e che si doveva Spiegare contro il 
disavanzo quella attività febbrile e burrascosa che 
par lunghi anni dovemmo spiegare contro lo stra- 
piero, 

In questo modo si procedette a fare economie 

o a questo giorno, cosicchè si giunse a_ ridurlo 
2145 milioni con una forza di 150 mila uomini, 
sanza tenere ‘conto deì carabinieri ecc. 

È bastante questa forza per una razione giovane 


'còme l’Italia? Non i" ho mai creduto; perchè con 


essa non’pottemmo mai affrontare un nemico, 


didattici. E tutti cotesti erano savissimi prin- | 
i mali accennavano a grandi vantaggi, | 


anche nella sventura di una sconfitta meritàrebpy 
sempre. l'ammirazione dell'Europa e la gratitudine 
del paese. (Benissimo) 

Ma se 150 mila uomini possono essere pochi al 
bisogno, 145 milioni sono trovati soverchi per il 
nostro bilancio, Conveniva subire una necessità du- 
rissima anche a dispetto delle ragioni strategiche 
0 delle esigenze militari. 

Infatti tatte le nostre fortezze sono sguernite 
mentre le Spese per l’esercito costano molto più 
rigira ea a dare che vi sono oggi cannoni 
iena lire e cariche che ne co 


In uao stato di cose 
gere in Italia la soluzione del problema militare. 

Quindi era prima di tutto COSA sciogliere 
il sistema finanziario, tanto: più in quanto che la 
questione militare sta in stretta relazione con quella 
finanziaria, poichè è evidente che l’Italia non sarà 
forte fino a che essa non abbia riacquistato il suo 
credito. 

Jo mi misi quindi all'opera e riconobbi che era 
necessario eseguire. serie riforme e riduzioni che 
chiudessero ‘per l'avvenire la ‘via ad'altrì di chie- 
dere nuove modificazioni nell’ esercito. 

Questo mio progetto fa combattuto dagli uni col 
pretesto che' riduzioni ‘non si dovessero fare, da 
altri colla asserzione che ‘si dovessero fare in più 
mite misura. 


è impossibile raggiun- 


Ai primi chiedo se orizzonte politico è in Ea:@ 


ropa tale da fare minacciare prossima la ‘guerra. 
To chiederò se saremmo oggi:in grado come nel 
1866. di aprire una campagna che ci costò 300 o 
400 milioni. 

Io ricorderò l’esempio dell'Austria; Nel 1850 il 
suo bilancio ssi trovò. triplicato, le sue finanze ac- 
cennavano a rovina e fu allora che alcuni d:chia- 
rarono che l’esercito era la sola salvezza dell'Au- 
stria. 

Le spese per l’esercito furono mantenute; anzi 
aumentate nel 1853 durante la neutralità. armata 
che quella potenza dovette assumere. 

Nel 1836 l’Austria pensò di: ridurre il suo eser- 
cito ma era tardi. Nel 1859 l’Austria fu trovata 
indebolita, aveva Je finanze indebolite e camminò 
di sconfitta in sconfitta. In seguito si dibattè fra 
le strette della sua situazione finanziaria e politica. 
Nel 1866 ritentò la prova, ed anche allora la po 
vertà del suo erario non fu l’ultima causa che la 
condusse a Sadowa. 

La steria deve insegnare qualche cosa, dunque 
giova non, dimenticare l'esempio dell’Austria. 

Quando noi avremo ristorate le nostre finanze 
sarà nostro dovere di dare nuovo incremento alle 
nostre forze militari. 

In quanto a quelli che credono che le riduzioni 
si debbano fare in minore misura di quella che io 
proposi , dirò che è questo il concetto che ispirò 
la relazione della. Commissione. 

Si vogliono ridurre alcune armi; altre no ;. si 
vuole sostituire qualche altro sistema, abolendo si- 
stemì che si ritengono inutili 0 non necessari. 

Vi è chi difende il sistema delle riserve, e che 
vuole in altri termini aggravare la mano sul si- 
stema delle aspettative, senza pensare che fu pre- 
cisamente questo sistema che dette un primo crollo 
all’ esercito, e che lo indebo') tanto, da rendere 
possibili le giornate di settembre a Palermo. 

Invece di stabilire questo servizio di riserva, io 
voleva ridurre le armi speciali che sono utili sì, 
ma non indispensabili. 

La Commissione non ammette le riduzioni nel- 
l'artiglieria. La misura è grave, ma una conside- 
razione mi faceva credere che essa‘ potesse essere 
accettata dalla Camera. 

Si vogliono avere 480 cannoni, quanti ne furono 
mobilizzati nel 1866, ma io rammentavo l’orga- 
nico dell’esercito subalpino che mobilizzava le bat- 
terie. per otto pezzi invece che per sei, 6 quindi, 
accettando quell’organico, ottenevo lo stesso scopo 
con un risparmio di spesa. 

Anche in quanto alla cavalleria io seguii l’e- 
sempio dell’esercito subalpino, che faceva i reggi- 
menti di 4 squadroni forti anzichè di 3 o di 6 
deboli. + 

Non credo poì meritata l'accusa che colle nostre 
proposte sulla fanteria noi meltevamo in pericolo 
l'ordine pubblico e l’esercito. 

To ho diminuito di poco la forza numerica del- 
l'esercito, e perciò. non ho reso:il governo impo- 
iente. 

Fra la forza da me. proposta e quella della 
Commissione non veggo grande differen:a, 

In guanto al lato finanziario della questione dirò, 
che io raggiungo un economia di 18 milioni, la 
Commissione ne propone 18, vi è quindi differenza 
di 5 milioni, e forse anche meno, quando si pensi 
che la Commissione accetta il risparmio di cinque 
cento mila lire sui carabinieri, 

Tenuto conto di tutte le questioni, io credo che 
la Commissione raggiunga Ja cifra tonda di eco- 
nomie di 14 milioni, che io.certo; non ho difficoltà 
di accettare. 

To posso presentare i consuntivi delle spese per 
l'esercito nei tre primi mesi‘di quest'anno, e questi 
conti mi autorizzano a credere che ci sia un altro 
margine per risparmiare un altro mezzo milione. 

Anche per la vestizione del soldato si può spe- 
rare dì potere ottenere un qualche risparmio. 

Anche i trasporti ci faranno forse un' econemia 
di 400,000 lire, cosicchè la somma proposta dalla 
Commissione può venire fino alla somma di 1% mi. 
lionî, 

Dopo ciò non c'è più ragione perchè il mini 
stero mantenga le sue proposte primitive, Noi pos- 
siamo fermarci colla Commissione alla cifra di 1% 
Milioni che essa propone. 

Salvo qualche ‘emendamento che potrà presen- 
tarsi. nel corso della discussione, io posso accettare 
che essa si apra sul progetto della Commissione , 
e Jo faccio tanto più volentieri în quanto'che nella 
legge sul pareggio tuiti sono interessati a gìun- 
gere a quella conciliazione. che è indispensabile 
alla salute d'Italia. 

mrrs. La parola è all'on. Toscanelli. 

RATTAZZI vuol sapere se il progetto ministe- 
riale è assolutamente abbandonato. 

GOvONE ripete che accetta che la discussione 
si apra sul progetto della Commissione. 

roscamgnLi crede che dopo il discorso del 
ministro della. guerra, l’ amministrazione attuale 
non regge più al timone dello Stato, ma si affida 
in èmile navicella al vento che spira. 

Il progetto della Commissione è il novestio del 
progetto ministeria'e, Il ministro, abbandonando il 
suo progetto, ha menomato il prestigio della sua 
autorità, ed io Lou posso ammettere ciò, nell in- 
teresse del jartito conservatore, 
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Il ministro disse che non si può nello stesso 
tempo provvedere alle difficoltà finanziarie 6 poli- 
tiche, e che, non avendo mezzi di provvedere ad 
una guerra lontana, valeva meglio diminuire 
quelli che avevamo. 3 

È una strana teoria codesta, poichè, se mai per 
disgrazia dovessimo avere una guerra, avremmo 

più che mai difficoltà di provvedere a mellere un 
esercito in campagna. a 

Ma parliamone prima di tutto dal punto di vista 
finanziario : la prima garanzia del credito è l'or- 
dine pubblico ; ora, un paese che ha visto Sarnico, 
Aspromonte, Mentana, i fatti di Palermo, i disor- 
dini pe! macinato @ gli ultimi moti, non è nè tran- 
quillo nè sicuro da fare a meno di' valida difesa. 

La percezione delle imposte procede in ragione 
diretta della forza del governo. Date allo Stato la 
sua forza naturale, e la percezione delle imposte 
procederà bene. Non si può dunque dare un voto 
di fiducia ad un ministero il quale. tratta così leg- 
germente questioni tanto gravi. 

Non parlerò della questione tecnica, poichè non 
sono compelente nella materia, ma non posso ap- 
provare la disposizione del ministro circa gli ufîi 
ciali in aspettativa, poichè.essa non è conforme nè 
alla ginstizia nè alle disposizioni sancite dalle leggi 
organiche. 

Colle proposte del ministro Ja cifra numerica 
dell'esercito andrebbe da 145 a 106 mila uomini, 

Si dirà forse che quando certe proposte ven- 
gono fatte da nomini così competenti come quelli 
che seggono al banco della Commissione, si può 
approvarle sepza discuterle, poichè non vi è peri- 
colo nè danni 

Questo vorrebbe dire giurare in verba magistri, 
ma non è questo il sistema che io seguo. Discuto 
tutti i maestri e primo fra essi il generale La-Mar- 
mora. 

L'on. Chiaves una volta propose un ordine del 
giorno per 30 milioni d’economia sull’ esercito; 
come al solito il deputato Minghetti lo appoggiò. 
(Ilarità) Ma l'on. Chiaves sapendo di non avere 
nessuna autorità nella. materia fece capire che 
aveva dietro a sè il generale La-Marmora il quale 
allora (cioè nel 1868) dichiarava solennemente che 
l’esercito non poteva essere inferiore a_ 180 mila 
uomini colla spesa di 140 milioni. 

Come è che oggi l'on. La Marmora cambia opi- 
nione? : 

Gli on. Cosenz e Brignone, anch’ essi membri 
della Commissione, dichiararono che per la. difesa 
nazionale e per guarnire le nostre fortezze ci vo- 
gliono 300,000 uomini; come è che oggi essi non 
hanno più Ja stessa opinione? 

In quanto all’ on. Bertolè-Viale , relatore, basta 
avere sotto gli occhi il progetto di bilancio da Ini 
presentato come ministro per chiedergli oggi per- 
chè combatte quello. che lui stesso propose? E 
ciò che è più strano è che la stessa Commissione 
disapprova il suo operato. 

Infatti, nella relazione si legge il seguente 
brano: 

« E se, giustamente compresa dalle strettezze 
in cui versa l’erario, essa ha trovato modo, mercè 
ponderati ripieghi, di riescire a sì rilevante cifra, 
fu anche nella fiducia che venendo a prosperare 
le finanze e la pubblica ricchezza, fra non lungo 
tempo potrà il Parlamento restituire al bilancio 
della guerra quelle somme, che ora gli sono tolte 
per una suprema necessità finanziaria, e senza le 
quali l’Italia non potrà mettersi nè per forza, nè 
per ordinamenti, nè per sicurezza di frontiere al- 
l'altezza della importanza politica e militare che le 
compete. » 

Da questo brano risulta che la Commissione era 
composta di deputati soldati. Essi subivano il triste 
impulso. della volontà che qui esigeva economie e 
null’ altro che economie. Il ministro era inesora- 
bile, quindi la Commissione si è rinchiusa in una» 
fortezza, ed ha mantenuto i quadri, per poter di- 
fendere la posizione allorchè se ne presenterà l’oc- 
casione (/larità). 

1 progetti delle Commissioni sono migliori di 
quelli del ministro, ma nondimeno ciò non deve 
impedire di rammentare l'opuscolo del duca di 
Mignano. 

Egli scrisse, ma invano; chiese di provare col 
fatto la verità delle sue proposte, ma anche que- 
sta offerta non fu ascoltata. Non si capisce davvero 
perchè ad un generale che ha comandato un corpo 
d’armata si neghi di fare un esperimento ammini- 
strativo sopra una divisione, 

L'esercito vive di prestigio e di stabilità; voi 
gli togliete il prestigio il giorno in cui lo discutete e 
lo chiamate istituzione inutile o troppo costosa. In 
quanto alla stabilità, essa è distrutta, perchè ogni 
giorno parlate di nuove riduzioni. Andate pure avanti 
così, continuate a colpire tutti i giorni un corpo valo- 
roso ed illustre e vedrete quali frutti raccoglierete. 
Bene 
) lo TSE quindi insieme ail’ on. generale Ca- 
rini il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il ministero a presentare al 
più presto un progetto di legge per il riordina- 
mento tattico ed amministrativo dell'esercito. » 
® In quanto ai carabinieri non posso nascondere 
la mia speciale tenerezza per questo corpo. (Si 
ride 

Tiuc le masse hanno bisogno di rispettare una 
forza. In passato erano dominate dalla religione, 
ma dopo le leggi pretofobe che abbiamo votate, la 
religione non dà loro più soggezione. Che cosa resta 
per dominare le masse? 

Ecco perchè io sono tenero dei carabinieri. In- 
vece che si fa? Ogni anno si diminuisce questo 
corpo. 

Si dice che tanti carabinieri non sono necessari, 
ma non è forse vero che i comuni e le provincie 
chiedono ogni giorno nuovi carabinieri ? Si rico- 
nosce la necessità d’ ottemperare.a queste richieste, 
ma i carabinieri mancano. » i 

ll corpo decade perchè riducendo il, numero dei 
carabinieri, a quelli che rimangono si rende il 
servizio troppo gravoso. 

Signori, l’esercito è fatto per conservare la pace, 
per mantenere rispettate le volontà delle maggio- 
ranze; l’esercito è fatto per impedire che le mi- 
noranze anzichè discutere pacificamente e legal 
mente le loro idee allo scopo di farle prevalere, 
ricorrano alla violenza per imporsi al paese. (Hene) 

Nelle società moderne l’ esercito non ha altra 
missione, all’infuori di quella di costringere le mi- 
noranze ad agitarsi sul terreno della legalità. 

Non è vero che l’esercito possa essere una mi- 
naccia per la libertà. In Italia: questa supposizione 
è un assurdo, poichè il nostro è l’esercito il più 
libefale d'Europa (Benissimo). di 

Dato il caso che la liberià potesse ‘correre peri- 
colo in Italia, l'esercito ne sarebbe il primo ed il 
più valido difensore (Bravo, bene). 


Frattanto il malcontento in Italia c'è, edil mi- 
suli lo ha grandemente accresciuto coi suoi pro- 
Eppoi vi è la questione romana. Per sciogliere 
Questa questione io scorgo otto mezzi (Viva ilarità). 
Vi è chi vnole avere Roma per forza, E sia. Ma 
come si fa andare a Roma colla forza senza forza? 
Ci sono taluni che vogliono andare a Roma non 
colla truppa, ma coll’ Italia armata che sì levi 
come un sol uomo..,, chè del resto noti si leva 
nè come uno, nè come due (Rumori). 3 

Ma non importa. Almeno in questo pensiero c'è 
ma lotta; ma come lottàre senza forza ? 

L'altra: politica è quella consigliata dal generale 
Lamarmora, cioè conquistare il territorio pontificio 
© fermarsi davanti a Roma: Fermarsi perchè ? A 
guardare .il Campidoglio? Ma e del Papa che cosa 
ne faremo? Per sistemare il Papa in un modo 0 
nell'altro ci vuole forza. 

La terza maniera è quella di rispettare lo ‘stato 
di fatto attuale, stando pronti per approfittare della 
prima occasione, ma come sì fa a seguire questa 
linea di condotta senza forzà ? Se viene l'occasione 
come si fa a profittarne ? 

La quarta maniera è quella contenuta nell'ordine 
del giorno della Camera coi mezzi morali. Ma ogni 
giorno, o signori, voi colpite i preti e poi presu- 
mete di andare a Roma d'accordo con loro? 

Un altro modo è quello consigliato dall’on. Lanza, 
cioè sostituendo a Roma l'occupazione francese con 
una guarnigione italiana. Ma per seguire questa 
politica ci vorrebbero 8 milioni di soldati: 

Un’ altra soluzione è quella di tenere in eterno 
sospesa la questione, ma in tal caso avremo ogni 


sanno una scossa ed una perturbazione, contro le 


quali soltanto l’esercito può difenderci. 

L'ultimo modo: è quello della convenzione di set- 
tembre. Non bastarono i soldati che avevano una 
volta a farla rispettare: immaginarsi se. potremo 
farla rispettare in seguito! 

L'on. presidente del Consiglio disse che 1’ equi- 
librio europeo non era minacciato e che 1’ Italia 
non va certo incontro ad una guerna. Egli però ha 
dimenticato che la guerra si fa in due, e che 
quando uno è attaccato bisogna che si difenda. 

Infatti, potrebbe 1° Italia rimanere indifferente 
quando il telegrafo portasse la notizia che l’impe- 
ratore dei francesi è morto e che a Parigi s1 è 
proclamata la repubblica, che i piani del conte di 
Bismark progrediscono, che sì è creato un impero 
di 70 milioni di abitanti, i di cui confini sareb- 
bero a Bolzano ? 

È una questione di decoro della bandiera. Una 
bandiera è tanto più rispettata quanto è maggiore 
il numero dei suoi difensori, 

Non credo che, mantenendo il nostro esercito 
qual'è, si vada incontro al fallimento, eppoi, in 
ogni modo, non voglio che si scuota la pietra an- 
golare della nostra esistenza. 

Tacqui lungo tempo, sebbene non fossi soddi- 
sfatto, ma oggi il silenzio sarebbe statoin me una 
colpa. In ogni modo, quand'anche i timori che io 
ho espresso sì dimostrassero non giustificati, io 
avrò sempre il diritto di dirvi, signori ministri: 
voi non avevate il diritto di giuocare le sorti della 
patria ad un giuoco d'azzardo. (Approvazione su 
vari banchi) 

cortR dice che egli erasi iscritto per par- 
lare in favore del generale Govone, ma oggi che 
lo vede abbandonare il suo progetto, il suo di- 
scorso forse non avrebbe scopo. Però questo ab- 
bandono del generale Govone si capisce, poichè 
ormai tutti sanno che la base delle combinazioni 
dell'on. Sella è la convenzione colla Banca, e per- 
chè questa passi, i ministri sono disposti ad abban- 
donare tutto il resto ed a cedere sopra tutti i 
punti. 

L’oratore crede che col sistema della Commis- 
sione non si provvede al decoro ed alla forza del- 
l’esercito, poichè questa Commissione non ha te- 
nuto nessun conto degli ammaestramenti, dell’espe- 
rienza e dei nuovi dettami della scienza militare. 

Il ministro aveva messo il dito sopra varie pia- 
ghe, ma ora ha abbandonato il proposito di cu- 
rarle. Fra le altre cose, egli rimediava al gravis- 
simo inconveniente che. oggi si verifica nel nostro 
esercito, cioè, al modo col quale sono trattati i 
bassi ufficiali. Continuando di questo passo, questi 
bassi ufficiali diventeranno i nemiei naturali del 
governo. 

Gli è perciò che noi avremo sempre scosse e 
perturbazioni e che si annoderanno più tenace- 
mente i germi della questione sociale che minaccia 
l'Europa. hs 

L’oratore entra quindi a passare in rivista le 
proposte della Commissione e quelle del ministro 
e le esamina dal lato puramente tecnico. 

L'oratore conclude deplorando che l'on. Govone 
abbia abbandonato 31 proprio progetto che è asso- 
lutamente xaigliore di quello della Commissione. 

ws. La parola è all’on. Corrado. 

conmnano prega la Camera di concedergli la 
parola domani, poichè l’ora»è-già tarda. 

Voci: Sit Sì! 

La seduta è sciolta alle 5 12. 


Città di Castello, 23 maggio 1870. 
Preg.mo Collega, 

Per una certa somiglianza col nostro collega 
Bracci, molti mi scambiano per lui e viceversa. 
Nel N. 141 dell'Opinione, chi redige il resoconto 
delle sedute della Camera cadde‘in quest’equivoco. 
Difatti, fui io (e non Bracci) che in principio della 
seduta di sabato, 21 corr., mi associai al deputato 
Zauli per una raccomandazione al ministro dei la- 
vori. pubblici, raccomandazione: per la_ quale le po- 
polazioni che ho l’onore di rappresentare sono an- 
che specialmente interessate. 

La prego dunque a rettificare l'equivoco in un 
prossimo numero. 
Mi creda Dev.mo 
Carro Cantesem 
deputato, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Venerdi mattina, scrive. il giornale La 
Spezia del 22, entrava in Bacino la piroco- 
razzata Re di Portogallo. 

La poca truppa che nella settimana decorsa 
partiva di qui per Fivizzano, allo scopo di 
proteggere quelle ‘alture ‘dall’invasione delle 
bande, ‘ritornava l’altro' ieri fra noi, lasciando 
solamente pochî uomini în Sarzint'A enstodia 
di quelle carceri correzionali. 


” 


— 1 nostri prestinai, scrive la. Lombardia 
del 23, fecero ieri abbondanti spedizioni di 
pane alla città di Bergamo, ove erasi manife 


stato uno. sciopero né’ lavoranti panattieri. 


Esso per altro è già a quest'ora cessato. Venne 
incaricata una Commissione di comporre le 


loro differenze coì proprietari dei forni, 


— Alla Perseveranza del 24 telegrafano in 
data del 23 da Bergamo che la Camera di 
commercio di quella città, convocata per de- 
liberare intorno al progetto di legge Majorana- 
Calatabimo e soci, ha dichiarato all’unani- 


mità che l'attuazione di quel progetto produr- 


rebbe una perturbazione economica; ed ha 
espresso il voto che il Parlamento lo respinga, 


— leri, scrive la Nuova Patria del 22, 
nella via nuova dei Cappuccini, un tale Luigi 
d’Urso uccise con due colpi di pugnale una 
disgraziata donna per nome Silvia Colantuomo 
con la quale prese ad altercare, e quindi si 
diè alla fuga. 


Bionumento ad Amedeo Peyron. 
— Il dì 27 aprile moriva in Torino Amedeo 
Peyron. L'Italia perdeva una delle sue più 
splendide glorie scientifiche; la scienza uno 
dei suoi più illustri cultori. Durante il corso 
di due terzi di secolo egli diede opera. co- 
stante, efficace, feconda a vari rami delle 
scienze filologiche, nel cui campo lasciò trac- 
cie durevoli e luminose. 

L'opera scientifica del Peyron vasta e mol- 
teplice risplende principalmente in due diverse 
parti, nella lingua copta, che arricchi d’un 
dizionario e d’una grammatica, lavori di mi- 
rabile critica, altamente apprezzati in Europa, 
e negli studi intorno alla Grecia sui quali 
nuova ed ampia luce diffuse in ogni lor fase 
da Omero fino ai papiri greci dell'età dei 
Lagidi. 

L’onorare ingegno che abbracciò tante e si 
svariate parti dell'umano sapere, che tenne 
alto presso lo straniero il nome italiano, è 
dovere d’ogni cittadino. 

E perciò che alcuni amici ed ammiratori 
dell’illustre estinto hanno deliberato di eri- 
gergli un monumento, iniziando a tal fine una 
pubblica sottoscrizione, alla quale si spera 
debba concorrere tutta Italia. È 

Il Comitato promotore, residente a Torino, 
si compone dei signori: Cesare di Masino, 
sindaco di Torino, presidente; Federigo Sclo- 
pis, presidente dell’Accadentia delle scienze; 
Michele Coppino, rettore dell’Università; Ga- 
spare Gorresio, prefetto della biblioteca; Fe- 
lice Parato, preside della facolià di teologi 
Giovanni Peretti, preside della facoltà di fi- 
filosofia e lettere; e Casimiro Danna, segre- 
tario. 

Le obblazioni pel monumento ad Amedeo 
Peyronsi ricevono dal signor Giuseppe Baricco, 
tesoriere del municipio di Torino. 

Un materassaio milanese. — Nella 
Lombardia del 22 si legge: 

Il testè defunto Giovanni Pagani, materas= 
saio in via Pantano, ha lasciato erede il no- 
stro ospedale maggiore della somma di circa 
L. 100,000, inscritta in libretti della Cassa 
di risparmio, le cui pagine erano inoltre tutte 
tramezzate da biglietti di.Banca di L. 4000, 
500 e 250. Alcune sedie della sua stanza di- 
cesì contenessero ragguardevole quantità ‘di 
napoleoni d’oro. 

Ci dicono che il defunto abbia legato altre 
L. 20,000 alla clîiesa della parrocchia ove: è 
nato. Si riferisce altresì, ma non sappiamo 
quanto sia vero, che il Pagani sì nutrisse so 
litamente che di pane ed.acqua. 

Un filantropo — L’Esperance du peu- 
ple del 24 annunzia che il signor Ferdinando 
Lejeune, morto ultimamente a Nantes, lasciò 
tutta Ja sua fortuna, stimata 300,000 franchi, 
al comune di San Stefano di Corcoué, affin- 
chè costitusca un ospedale civile. 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione de’ provvedimenti per 
l’esercito è cominciata oggi alla. Camera 
con una. dichiarazione dell’ on. relatore 
Bertolè-Viale, diretta ad escludere qual- 
sîasi intendimento di considerazioni perso- 
nali ne'suoi giudizi intorno alle proposte 
del ministro della guerra e nella forma 
della sua relaziono. 

Questa Jealo: dichiarazione venne accolta 
con ;piacero dall’on, ministro della guerra 
il ‘qualè tostoventrò nell'argomento, espo- 
nendo i.suoi concetti, Ja genesi di essi, e 
le ragioni che li giustificano edindicando 
le differenze che corrono fra il progetto suo 
e quello. della Commissione, le. quali. in 
realtà sono meno gravi che non siasi giù- 
dicato. Egli spiegò ‘con molto ordine e 
sotto l'aspetto militare e politico le idee 
che informano il progetto , e terminò col 
dichiarare che accettava la- discussione si 
aprisse sul progetto della Commissione, 
che accettava, salvo quegli emendamenti 
che avrebbe presentati. 

La Camera ascoltò. con molta attenzione 
il discorso dell'on. Govone, al quale ten- 
nero dietro due discorsi entrambi contrari 
ai provvedimenti, l'uno dell'on. Toscanelli, 
l’altro dell'on. Corte. Contrari furono, ma 
per ragioni diverse, perocchè l'on. Tosca- 
nelli non ‘vuol'ridbtio l'esercito , ‘anzi lo 


crede già di troppo assottigliato; men- 
tre l'on. Corte accetterebbe alcuni dei 
provvedimenti del ministro, ma respinge 
tutti quelli della. Commissione. L’ onore- 
vole Corte si attenne alla quistione tecni- 
ca, che svolso ampiamente; l'on. Tosca- 
nelli invece abbandonò la quistione tecnica, 
appena toccò quella di finanza, che per 
lui non è grave, ed insistè sulla quistione 
politica. In questo campo egli non ha tro- 
vato confini. Parlò de’ carabinieri, tanto 
più necessari quanto più è indebolito il 
sentimento religioso, delle otto politiche 
che vi hanno per la soluzione della qui- 
stione di Roma e che tutti richiedono un 
esercito forte, intertenne Ja Camera della 
Russia e del Turco, della unità germanica 
e dell'Austria. Dubitiamo che abbia avuto 
il vantaggio di persuadere la Camera, ma 
è certo che fu ascoltato con grande be- 
nevolenza, e che ha destato più volte l’i- 
larità dei suoì colleghi, ed ebbe il merito 
di una grande franchezza. 

Il Comitato pfivato della Camera, prose- 
guendo la disamina delle modificazioni alla 
legge comunale e provinciale, ha oggi di- 
scussa una quistione assai importante ,. spe- 
cialmente per le signore. Essa è quella del 
diritto elettorale da accordarsi alle donne. La 
discussione fu lunga è, più che altro , a0ca- 
demica, e la quistione fu risolta favorevol- 
mente. In Austria.le donne hanno il diritto 
elettorale nelle nomine amministrative , e lo 
esercitano per mezzo di procuratore. Anche 
in Toscana avevano questo diritto. Niente di 
nuovo sotto il sole. 


Il sindaco di Catanzaro ha pubblicata 
una dichiarazione, di cui la parte più no- 
tevole fu inviata per telegramma. 

E la seguente: 


‘Raccolsi nel Municipio un eletto numero di 
cittadini, eccitandoli alla tutela della sicurezza 
pubblica, tutti mi offersero il loro, concorso, 
e presentandomi al prefetto ed offrendogli l’ap- 
poggio de’ miei concittadini. Ciò. feci senza 
restrizione alcuna, qual sindaco e funzionario 
del governo costituito, e come interprete della 
buona maggioranza de’ miei concittadini. Re- 
spingo ogni altra interpretazione che potesse 
esser contraria agl’ intendimenti sopra affer- 
mati. i 


Queste parole ristabiliscono la verità 
della prima esposizione de’ fatti di Catan- 
zaro ; non sì potrebbe d'altronde supporre 
che un sindaco tenesse altro linguaggio o 
fosse mosso da altri intendimenti. 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente scrive 
che all’ annunzio del decesso del compianto 
senatore Ludovico Pasini, S. E. il ministro 
dei lavori pubblici ha indirizzato ‘al diJui ni- 
pote avv. Eleonoro Pasini, deputato. al Parla- 
mento, il seguente telegramma a Vicenza: 

< La perdita inaspettata del senatore Pasini 
è un lutto non deMa sola famiglia, ma del 
paese. Tutta l’Amministrazione dei lavori pub- 
blici intese con dolore la notizia, ne ricorderà 
sempre l'elevata mente e la bontà di animo. 
Profondamente commosso, io stesso mi faccio 
interprete di questi sentimenti. 

« Il ministro : GADDA. » 


Dispaccr ELerrnIioi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 23. — Il governo presentò al 
Corpo legislativo il progetto che fissa a 
45,000 franchi l’annuo indennizzo dei’ nuovi 
senatori. 

Avana, 21. — Gl’insorti furono sconfitti, 
lasciando 104 morti; fra cui 8 capi, e 20 
prigionieri. Molte sottomissioni. 

Bukarest, 23. — Un proclama diretto dal 
principe al popolo, in occasione. dell’anniver- 
sario del suo avvenimento al trono, annunzia 
la prossima nascita di un erede. La notizia fu 
accolta con grande gioia. 

Atene, 23. — Sette briganti appartenenti 
alla banda di Maratona furono condannati a 
ingrt. dal iù), che sedette per 20 ore, 

Mad id, 23. — Il Pempo dice. che il. duca 
di Montpensier è malcontento del’attitudine 
dei suoi partigiani, e che pubblicherà fra 
breve un, manifesto; assicura che il duca 
provocherà dalle Cortes un voto sulla. sua 
candidatura. 

La Commissione esparterista. rese conto .. al 
Glub progressista della sua missione. . Espar- 
tero le avrebbe risposto che accetterà la co- 
rona se viene eletto dalle Cortes. 

Madoz dichiarò che ‘andrà oggi' da Prim- per 
dirgli che il Club desidera una situazione 
franca e chiara. 

Parigi, 24. —- L’ambasciata chinese è. ar- 
rivata ieri a Patigi elripartirà posdomami per 
Firenze. 

Londra, 24. — La Camera dei comuni 
adottò in Comitato tutti gli..articoli.; del. bill 
fondîario irland»se. 

Alla Camera dei lordi ebbe luogo uma ‘in- 
terpellanza sui fatti ‘di Maratona. Parlarono 
vari oratori. Lord Clarendon dichiarò che il 
governo inglese non può ancora dire quale 
sarà la sua linea di-condotta: soggiunse che 
uno(dégli avvocati inglesi della. legazione di 
Costantmopoli.-fu incaricato ‘di assistere-all’in- 
terrogatorio dei briganti fatti prigionieri. 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 24 maggio 
23 2 5 
Bondita francese 8 0, . , ] 7463] 7462 
vede. por fn] n 
- » liialiama 50 . . | .5865| 5865 
» » in contanti Pronta, Bisi 
Sconto Rendita Italiana ... | — — | —— 
Varoni Diversi 

Ferrovie lombardo-venete . | 891:-—|390 — 
Obbligaz >» + | 245 50 | 248 75 
perpuia Romane .. ... . | 5575] 54 50 
Ferrovie Vittorio Emiannela | 1°9 90 | 18550 
Obbligaz. id, ‘1868, |157-|157- 

QbbI. Ferrovie Meridionali: | 174 75 [1782 i 
Cambio sull'Italia» . ... | ‘238| @98 
Gradito Mobiliare francese | 948 | 99g 5 

Obblig. della Regia tabacchi | 158 — | ico 
Azioni + + 4... |707=|70— 
Vienna, 2 

Cambio su Londra > ; |; _= 
Londra, 2 
Consolidati inglesi. ». . . 94.iqt 


_ GIACOMO DINA, Dmerrone, 


Giovanni RowBALDO; Gerente. 


li r———__—____ 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 2% maggio, 


LIO RENI RENO 1 Nogara 
ld... . «0 . FCl 59 Bd. 59.90 
Bolo. + + + 0 Ch 93 704 85 68 
Impr. naz. pag. Bolo FCI 84 904 8475 
Obbl. Beni Ecelesiast. FC... 79.20 4.79 17 50 
Az. Regla coint. Ta- ; 

bacchi, carta . . FL 726 —d 72 S 
Obbl..6 olo Regia Ta- 

bacchi, carta . . NL -—-=d 45 | 
Az, Banca naz. Tosc, 
4° gennaio 1869. C. 1, 1920 — d, 1900 — 1 
Az. Banca naz. Regno 


d’It. 1° luglio 1869 N.l1, —— d, 23540 — 
ObbI. SS. FF. RR. . FC.L ——-& — 
Az. SS. FF. Livorn.. FC.1, 211.50 a. 219 bi] 
ObbI. 8 0L, delle sndd. N.1, 172 — d. -171 50 
Az. SS. FF. Merid. FC.lL 854 — d. 853 B0. 
ObbI. 8-0 delle dette FC, LL 178 — dd, 177 — 
Obbl. deman. 5 °Lin 

serie completo |. . NL -——d —— 
ObbI. in s, nOn cOMpI. Cl — dt 
ODbI. SS. FF. Vittorio FC1: — 4 — — 

Emanuele . .. Fl, ——d —- 
Impr. comun. Napoli 

in oro (insottoscr) N, -—-—d 110 


Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sot. N.l, 2916 —d, —- 
Obbl. Fond. del Monte 


dei Paschi 5. NL -—-—d 85 
Bob it, in pico. pezzî NI ——d. (6050 
8obid. id id NI —-—-d 8 
Impr. naz. pice. pezzi N.l ——d, 85.50 
Napoleoni d'oro . . FC. 20594 20.51 


Prezzi fatti del 5,01, 59 95-90 92.50 rc, 
Borsa di Milano del 23 maggio 


Nom, .Pr.fatti, 

Rendita italiana 5 0lo cont — — — x 

» » bob fm .——- 5992 

Az. Banca Nazionale . cont, 2930. — — — 

Id. SS. FF. Meridion. fm. =—-— 852— 

UbbI. SS. FF.L-V. Italia centr. — — —_ 

» _» Meridionali fm. 1777 —— 

» Beni demaniali. cont 452 — —— 

»_»_» fmi 453 — —— 

« Città di Milano 1860 cont 83 — _— — 
Bersa di Genova del 23 maggio 

Ult, corso Cor, pr. 

5 °l, Rendita italiama cont. 6980 5980 

» » » fim 5995 599 

Banca d’Italia . . . f.m. 2330 — 23542 — 

Cred. mob. ital. v.400 fm. 622 — bl9 — 

Az. Ferrovie Meridionali f.m. 853 — 850 — 


Obbl. Beni demaniali cont, 
Borsa di Torino del 23 maggio 
Corso legale 59 95 
Banca Nazionale c. d. m. in c. 2345 2343 
Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 50 a #0 53. 


PRESTITO 
a premii 
della città 
di Barletta 


AVVISO 


Il sindacato pel Prestito della città di Bar- 
letta rende noto al pubblice che sulle 100,000 
Obbligazioni riservate alla sottoscrizione in 
Italia, fu oltrepassato - il numero dei Titoli 
disponibili, e sarà fatta una riduzione nel 
modo seguentè: 

Le sottoscrizioni, fino . alla concorrenza di 
50 Obbligazioni saranno mantenute nella loro 
integrità; 

Oltre questa cifra saranno ridotte del 10 
per 100. 

Firenze, li 23 maggio: 4870. 

Per il Sindacato 
B. TESTA E_COMP. 


r ottenere brevetti d'in- 


Firenze, 


UPRICI internazionale pe e 
venzione in Italia ed all’ estero, 
Via Cavour, n° 27, 3° piano. 


TEATRI DEL :24 MAGGIO 


PAGLIANO — Opera: Ballo in maschera. 
PRINCIPE UMBERTO. — Opera Jl furioso ‘al- 
l'isola di S. Domingo —. Ballo Lauretta. 
PIAZZA VECCHIA. — Opera. Giannina e Ber- 

nardone. 
LOGGE. — Le canard a trois ;becs. 
ARENA NAZIONALE — Kean. 
NICCOLINI.. — Microscopio gigante. ” 
POLITEAMA VITTORIO. — Compagnia eque- 
stre. PLS 
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Dirigersi per il programma e per le soserizioni: 


(Valais) CASINO 
(Suisse) ewert tanto l'anuie, 


Eaux minérales .iodo-bromurées, célèbres par leurs 
;ures merveillenses. Excursions pittoresques ; Pierre- 
Voir, les gorges du Trient, du-Saillon, Ia cascade de 
issevache, eto. — LE GRAND HOTELD 

le plus confortable. Les voyageurs y trouveront le luxe 
[des grands hotels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts; bals, fètes et jeux 
comme en Allemagne et à Monaco. Bureau télégraphi- 
Rue: Par son air salubre, sa Larpoi pittoresque et la 


ES BAINS est 


IN est un des plus. agréa- 


bles. séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 h. de 
[Francfort, 13 heures de Marseille. 


ABSOGIAZIONE BICOLOGIGA DOTT, CARKO. ORIO 


5 Milano, via Bigli, N. 1 
DECIMOQUARTO ESERCIZIO — VIII ANNO D’IMPORTAZIONE DAL GIAPPONE 


Quest’Associazione è nuovamente aperta alle medesime convenienti condizioni finora praticate con tanta soddisfazione 
degli associati, che ottengono Cartoni delle migliori qualità di seme a costo sempre mite in confronto della generalità. 


In Milano, presso ìl dott, Carlo @rio, via Bigli, N. 1, la Banca Pio Cozzi e ©, e la Banca Zaccaria 


Risa, ed in Torino presso la Banca Fratelli Nigra. 
[i 


PLUS vt CHEVEUX: BLANGS ENI SAT) 


Questo mirabile prodotto. restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba il 
primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavatà (Sueeesso garantito) 
E Sattrs, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris, Deposito in Firenze presso F. 
Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20 e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


PONTI MINERALE DI TARASP-SCHULS 


BASSA ENGADINA — (Svizzzni) — BASSA ENGADINA 


Sorgente di Lucius ed Emerita, i più possenti sali alcalini ‘in n 
Earopa.» Combinazione dell’acqua di Vichy e Kissingen, conosciutissime per lajj 
loro efficacia nelle malattie del basso ventre, indigestioni, emorroidi, affezioni dii 

‘egato ‘8 della vescica. *.. ; 

Sorgente di Bonifacio, acqua ferrugiaosa di primo rango, opera prin- 
cipalmente ‘contro V'epilessia, colori pallidi, sfinimenti. ; 

‘Altezza 4000 piedi al disopra del mare. — Piacevolissimo clima, temperatura 
media della stagione 10 a 12 gradi ‘R., nainra alpestra e romantica. 

‘ Apertura dei Bagni o delle curo il 17 giugno. 

Eleganza, conforto, prezzì moderati. — Pensione franchi 6. 

Una giornata da Milano; via Msloggia (per la Bregaglia @ l'Alta Engadina). 

L’Aequa minerale si psò continnamente trovarla freschissima ‘presso 
la Direzione dello Siabilimento delle cure, «o presso i signori Salis a Coira, 0 
ignori A. Manzoni e C., via. della: Sala, 10 a Milano. [tD) 


r RO TIVE E = 
Un solo pacchetto sciolto 
in an poca d’acqua zuc- 
cherata basta per far 
cessare immediatamente 
ls più violenti. emicra- 
nie ed arresta in seguito 
le coliche e la diarrea, 

a siente cla ile questo medicamento si 
di Grimauit Comp. farmacisti a Parìgi. vende in scatole conte- 


nenti 12 etti. ‘Per evitare le numerosa contraffazioni esigere il timbro Grimault 
@ Comp. L. 8/00 la scatola. — Deposito in Firenze: Roberts; via Torna 


buoni; Groves, Farmacia Reale, a Duomo e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


‘ Stabilimento idroterapico 


CON SORGENTI D'ACQUE MINERALI 


IN VOLTAGGIO 
Presso Serravalle (Scrivia) , diretta dal dott. .cav, G. B. ROMANENGO | 


Questo Stabilimento, uno fra i più antichi d’Italia, e che conta hen 15 anni di; 
prospera esistenza, è situato in una delle più pittoresche vallate. dell'Appennino 
figure, e rimane aperto dal 15 maggio al 20 Ottobre: i 

Allo scalo della ferrovia ‘in Serravalle trovansi comodi mezzi di trasporto peri! 
i laggio, ad ogni ora del giorrio- ed a prezzi stabiliti, 


Per schiarimenti rivolgersi ‘al medico direttore in Voltaggio. 
f- I-progremmi ed i relativi prezzi è condizioni sono depositati ‘in Genova ‘alle! 
| farmacie Gardella, strada Lomellina \e Lagorio, piazza ‘Nuova; in Milano alla far-| 
‘macia Stagnoli, corsia del Giardino. A 

Nan più tardi del 1° luglio verrà eziandio aperto lo Stabilimento succursale di 


(ayignono presso. Busalla. 


OLIO DI FEGATO DI MERLOZZO PAESI 


est'olio è della più sicura provenienza, perchè inviato da una delle princi- 
fabbrithe, onde non può mai -cader dubbio sulla sua ‘purezza ‘ed attività. Tale 
assicurazione è necessaria per un rimedio che è ormai riconosciuto . le speci- 
fico della serofola e della ‘rachite, e di tutte quelle malattie del petto che sono 
seguite da difetto di nutrizione e.da esaurimento delle forze vitali. 
Vendesi alla farmacia Céuwti nel Corso N. 8, in Firenze. 
Prezzo: il chiaroL. 1 40 — il giallo L.1 15 — il bruno L. 1. 
Si vende anche all’ingrosso con relativo sconto. 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 


INCHIOSTRI 


|DI LUIGI TOFFOLI E FiGIIi: 


diretta dal figlio Carlo 
Più volte premiati da Istituti, Accademie ed Esposizioni con me 
zioni onorevoli, medaglie d’oro, .d’argento è rame. 
PADOVA, Via S. Lorenzo, N. 3360, 
Da non confondersi con altre fabbriche esistenti in Città. 


5 dg: mi — s$ 

A e VA a : a 

- LUOGO DI CURA ROHITSCH-SAVERBRUNN 
(Stiria, Austria) 

Distante un'ora dalla slaziene della ferrovia dl Snd Poltschach, rinomato antica 
mente par le sue acque pregne di rasacido carbomico e di un sale particolare alle 
medesi «che sono mna bibits rinftescativa preziosissima e salutifera, costitnendo ur 
impagabile rimedio nella debolezza di digestione ne: catarri di stomaco @ degl’inte- 
stini, in quelli nell’urelra.e degli organi testuali; nella malattie di fegato, da milza 
nei mali della vescica billaria, nelle malattie emoroidali, 
dinaria» 

Stupenda posizione, bellissimo clima. Stagione da maggio fino a ottobre, — Ricco 
Salone,, eleganti ‘località di conversazione’ e/salle è manger, caffè, «terrazze; grande 
Srna Dl Render sn distinti, abitazioni eleganti ea buon prezzo, 

azione telegra! vosta. Numerosi di. rti ci Ò 
ione Tarro vice di ‘Poltiviasti imerosi mezzi raspo! ‘on carrozze per la sta: 

Per commissioni di acqua minera'e @ di abitazioni ‘dirigersi alla Direzi 
sibiniare di «cura ch Per dici) Stiria, da ‘col a AO 
l si hanno.a is dle ‘e do'prezzi, i li È 
bara Lao CE Uisfi lo pi i programmi, gli opuscoli; delle Lagna: 
gozi di acque minerali. 


Per È ‘ neila gotta in caso di straor- , 
pingùedine e di difficiente produzione di sangue, nell'ilerigzia Lidia Lo: 


neo avere presso tuti ì librai (@ ne'p}ùl riputaii ne-! 


hag e 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DI ANDORNO 


presso Biella 
diretto dal dott. retro CORTE già 
libero professore d'idroterapia all'università 
di Torino 
ANNO XI. Si apre il 25 MAGGIO 
Dirigersi ivi al Direttore 


A. Manzoni e G. in Milano. 
Pieri e Targioni. Visa Rossini € C. 


| GUARIGIONE — 
CERTA ED INFALLIBILE} 
NSOLITRE GIORNI 


Ph! B Denain 7] 


talia, 
farm. 


Depositi in Firenze, 


I 


Agenti generali 


Cartoleria o Libreria 
‘> o EIPITITO NH 


35 — Fexze via Guerra — 85 

50 Carte di L 

Ò Visita por î I. 
Ogni linea o corona aumenta il prezzo 

di cent. 50. 

CONSEGNA IMMEDIATA 
Si spediscono franche di porto, in pro- 

vincia mediante Vaglia Postale di L. 1,15 

intestato alla Cartoleria suddeta. © 


RSSANZA. DAPURATIVA 


concentrata al joduro' di' potassio 
DEL' DOTTOR meemx DI POITIERS 

per-rigenerare il sangne e depurarlo, di- 
struggere le conseguenze risultanti da ma- 
lattie contagiose , paralizzare l’azione del 
principiò se è stato assorbito, tali sono le 
Virtù principali di questo prezioso 
rativo che nelle malattie. sifilitiche è il 
compimento di tutti ‘i trattamenti usati è 
serve a preservare dagli effetti contagiosi 
seconda e terziari, che radicalmente gua- 
risce se. esistono. S’impiega anche .con 
vantaggio nei reumatismi e malattie della 
ro — Dt 12, de ia _ 

ito a ’Agenzia Manzoni 
0, via della’ Sala,-N.-10, Firenze da 
Pieri e Targioni farmacisti. 


Il GIOVANE ABILITATO 


. | in breve tempo 

agli esami ginnasiali e liceali secondo i 
programmi governativi per cura del ca- 
nonico LUIGI GIACCHI î 
Via dei Pescioni, n. 4, 3° p. Firenze. 
ci ie li 


G. B. PARAVIA E COMP; 


Torino su Firenze = Milano 


LEZIONI ELEMENTARI 


DI GHIMICA ORGANICA 


di R. PIRIA 
Prof. di chimica all’Università 
di Torino 


SECONDA EDIZIONE 


Prezzo L. 8. 


ILA BIBBIA "AMANTI 


SOMMARIO 


Cos'è l’amore? — I bisogno d'amare 
— Il Cuore dell’uomo in generale —.Il 
Cuore della donna in particolarè — La 
bellezza — In che consista la_ bellezza — 
Avertimenti alle belle: — Vezzi d'una 
giovane donna — La perdita’ della  bel- 
lezza — La bellezza di mada - Consigli 
pei giovani innamorati — L'amore nei dué 
sessi — La donna che ama  veracemente 
— Primi amori — I primi amori del gio- 
vine — I primi amori della giovine don- 
na — Le nazionalità dell'amore — I sin- 
tomi dell'amore — Amare è una -delicità 
— Il sorriso — N linguaggio. della pes 
sione — Il bacio — La potenza dell’a- 
more. 

Edizione comune - . .. 

»  dilusso.. «+ . è d1- 
» » legata in tela 
inglese con caratteri in 
OTT LIE 

Dirigere domande e vaglia postali al- 
Lione Emilio Croci, Milano via deljLau- 
ro, n 


FONDERIA 


GHISA MALLEABILE 


E. TORELLI e C. 
MILANO 
Darsena #. Ticinese 
88 F. 


Sono uscite le prime dodi- 
ci dispense di gl 


MADAMA. REALE 


ovveno 


IL BASTARDO E L’EBREA 
romanzo illustrato di costumi torinesi 
DEL SECOLO, XVII 
DI 


EL. ONETTI 


La pubblicazione continua per dispense 
(due per anttimana) di. 16 pagine l'una, 
di nn bel fsemate e cat: bellissima, oltre 
no’accurata lit grafia dell'artista Dalsani, 
disegaatorò del Fischieito. 4 

H viloma consterà di 100 dispense, 
egnli \a 1700 pagine, compresi 1 ‘100 
eleganti disegni. Bar gli associati ‘alla fe 
di ogni yolume sarà distribuita la coper- 
tica © l'indice, 

Fratico di ‘posta per tutto il regno L. 5 
al'a prima dispensa \e+L. 5 alsricevere la 
BI. E di L..9 il prezzo dell’opera. per 
chi paga anticipatamente. 

Ai librei-si fa lo sconto del 25 0/0. 


Sarà mandata l’intera pubblicazione. a 4 


quei giornali che riprodaranno il presente 
annunzio. — Dirigersi a LUIGI MATTI- 
ROLO Editore, Portici di (Po, N. 10, To- 
rino. 


DELETTREZ 
Fabbrica a -Hecilly, Avenne di Role, ds 


COMME KOBLESSE 
POMATA finissima di tutti 
gli pai pda: dar Incido e far. < 

reseere i capelli. 
ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bisochesza 0 conserva 
ESTA diro d’edori per il 
fazzo) vii mazzetto on: 
Sagan, al profumo de Campi 
fl jocky-olub, all'essenza 


Deposito generale per tutta Itula ’—’—© 


presso la pa A. DANTE-FERRONI, Via Caronr, N. 27, 


profumieri. — 


mia dél'Grad lone s 


ra ( opraznominate la 
|| e ad un piccolo fiacon ELISIRE DENTIFRICIO. 


i compratore avrà dirftto ad 


L'UNICO DEPOSITO della vera 


BIRRA DI VIENNA 


della più volte premiata Fabbrica di A. DREHER, venne trasferita în 
| via dell’Oche n. 2, presso la gran CANTINA SISTEMA AMERICANO! |{ti L. 6 per gli omnibus. 


fresca della Birra. 


contenente con meno di cinque vagoni di Ghiacsio-per']a conservazione 


TI 


PIAZZA S. GAETANO N, 2. 


- Sî domandano CUCITRICI DI BIANCO 
‘GRAND’ HOTEL LA MINERVA 


Firenze — 15 Piazza Nuova di S.. Maria Novella 16 — Firenz: 
Presso Ja Stazione centrale della Ferrovia 


Questo nuovo 6 grande Albergo situato in una delle Piazza più centrali dell: 
Città, offce ai signeri forestieri appartamenti graodi 8 piccoli, camerò Separàte, 
avola rotonda, pranzi a parte, buona cucina. — Sala di lettura, bagui, ‘ec, ce. 
(Si fanno pure arrargiamenti mensili e seltimanali a prezzi convenienussimi,  . 
È = niiviaga CIAWPELI proprietario, già condutt.re dell'Albergo del NORD] 


TESSILE 1 JUIN 1870 Foe 


paraîtra régulièrment 


- L'INDEPENDANCE ITALIENNE 


Journal quotidien n 


sous la direction de M. A. Erdan. Pour les Pena, IO 
aux bureaax du Journal, palazzo Pucci, via Pucci, 2, Florence. 


lei e 


| Sottoscrizione 


CARTONI SEME BAGNI ORIGINARI pas GIAPPONE 


VERDI ANNUALI PER L'ANNO 1871 


APERTA DALLA DITTA 


ALCIDE PUECH DI BRESCIA 


All’inscrizione si pagano L.:2 50, 

al 80 giugno altre ©“. . » # 50 edil saldo alla consegna del seme, come! 
da ‘Circolare 26 febbraio 1870. 3 

Le sottoscrizioni si chiuderanno il 80 maggio p. v. 


Rivolgersi per le sottoscrizioni in BRESCIA, contrada Pendente, N. 489, e 
presso gli Incaricati delle Provincie, 


QU | 
BAGNI E FANGHI TERMALI 


A. BATTAGLIA 


in Provincia di Padova 


VENGONO APERTI COL 1° GIUGNO 

La copia del sale marino e di altri cloruri contenuta.in queste, materie termali, e 
la presenza di ioduri e bromuri oltre ad una quantità di nafta solforosa, prova .come 
tal cura debba spiegar un’azione solamente alta a combattere, e ‘vincere abbevera- 
menti, ‘induramenti, ‘ed’altri esîti.o conseguenze dimorbi acuti, affezioni Jinfatiche 
o scrofolose, sofferenze svariate ‘specialmente del sistema nervoso, ben di sovente 
conseguenza di materiali lesioni, ‘«morbi cutanei e loro conseguenze. 

L'azione medicamentosa delle terme è avvalorata dal calore naturale dell'acqua e 
fango (gradi 55 (R.) che portato alla tolleranza individuale, dilata i tessuti e rende 
più accessibili i pori all’assorbimento dei principii medicamentosi. 

È perciò indubbiamente utile questa cura delle malattie croniche. della cute, come 
erpeti ed'\enpetigini, se pure d’iridole scrofolosa o sifilitica; nonchè nelle conseguenze 
Igo degli esuntemi che non ebbero completa soluzione, come avviene spesso nelle 
migliare. 

Particolare efficacia mostra la cura termale nelle affezioni muscolari dipendenti dal 
reumatismò eronico o da.altra malattia che abbia afflitto quel sistema e vi abbia la- 
sciate lesioni materiali, onde: ne sia alterata Ja struttura ‘0, la funzione; nelle ma- 
lattie delle articolazioni, gotta, ischiade o sciatica, ed. altre. che sarebbe ‘lungo ac- 
cennare. & 

. L'azione solvente dei bagni e fanghi si manifesta eziandio negli organi e visceri 
interni onde giova negli intacchi infarti del fegato della milza, degli abbeveramenti 
e secrezioni morbose delle membrane mucose. 

Infine si videro guariti per questa cura, morbi giudicati insanabili, come. tumori 
bianchi rammoliti im ‘vari punbi, artocraci in differenti stadii, processi cariosi-ed in- 
durimenti giudicati' sciròsi. : 

I consulti sopra questa cura si ricevono in specialità dal Professore JA- 
COoPO dottor FOSCARINI in Padova, ispettore delle Terme. 

Li GE meravigliosa delle cure, l'amenità del sito, i comodi al- 
logi, il diligente servizio ed il ritrovo ordinario d'una brillante società, 
raccomandano abbastanza questi Stabilimenti. i 

La. cucina sarà-condotta a cura del proprietario. 

Per - ommissioni rivolgersi alla Direzione. 

BATTAGLIA, è stazione di strada ferrata e telegrafo sulla linea 
Bologna-Padova. 


| DELBON » COMP. 


IIS IP> Aa x 2 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 
d'ogni qualità 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 
>. NERI, BLEU e COLORATI 


i accordano sconti di favore allo grandi amministrazioni ad istituti. 
J I listinà' si spediscono dietro domanda affrancata. 


Pi 


Hotel et Pension Alpestre 


SUR. LE 


MONTE GCENEROSO | 


Situé entre le lane de Come et le lae de Lugano è $700 piede 
au dessus du siveau de Ja mer 
OUVERT. DU 1.re' MAI AU ‘1fe NOVEMBRE 
Télegraphe et Poste journalière dans l'Hotel. Guides, cheveaux el petites. yoi- 
tures pour l’ascension. S'adresser è Mendrisio Canton du: Tessin Snisse chez .le 
Doctern:: Charles Pasta 
Propriétaire et directeur de l’Etablissmerit. 


IMPRESA 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Servizio giornaliero delle messaggerie postali ed omnibus fra Spezia, e Sestri Le- 
vante con più partenze al giorno, al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, 


i Tip. dell’Opmvions diretta da C. Carbone, 


dell’autor 
tenzione. | 
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